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Adescate on line da profili fake
vittime di una banda romana

Sono 32 le donne ingannate con proventi illeciti di 400mila euro tra il 2018 e il 2021

In nome di una presunta relazione romantica poi rivelatasi una farsa,
arrivavano ad avanzare richieste di denaro che poi non restituivano mai

I Carabinieri della Stazione
di Roma Acilia hanno noti-
ficato un’ordinanza appli-
cativa della misura del-
l’obbligo di presentazione
alla PG, emessa il 16 marzo
dal Tribunale di Roma, nei
confronti di due uomini,
perché gravemente indi-
ziati, in concorso tra loro,
dei reati di tentato incen-
dio e di incendio doloso ai
danni di un centro cinofilo
in via Giuseppe Molteni.
Nel primo episodio, avve-
nuto la notte del 2 ottobre
2022, le fiamme, domate
dai Vigili del Fuoco, ave-
vano danneggiato soltanto
il vano di accesso e il ten-
done esterno del centro.
Sul posto fu rinvenuto
materiale accendi-fuoco
del tipo “diavolina”. Nel
secondo episodio, invece,
la notte del 19 ottobre
2022, le fiamme danneg-
giarono la struttura del
centro cinofilo senza, per
fortuna, provocare feriti.
Scattate le indagini, i
Carabinieri della Stazione
di Roma Acilia, coordinati
dalla Procura della
Repubblica di Roma,
hanno iniziato ad analizza-
re le immagini delle teleca-
mere di videosorveglianza
poste nell’area e le vie limi-
trofe, riuscendo ad inter-
cettare un’autovettura e a
risalire a due persone di 38
e 34 anni, gravemente indi-
ziati di essere i responsabi-
li. Dalle indagini, si ipotiz-
za quale movente degli
incendi, l’allontanamento
dal centro del 38enne, in
precedenza incaricato di
tenere un corso come
addestratore cinofilo. Si
precisa che gli indagati
devono ritenersi presunti
innocenti in considerazio-
ne dell’attuale fase del pro-
cedimento - indagini preli-
minari - fino a un definiti-
vo accertamento di colpe-
volezza con sentenza irre-
vocabile.

ROMA - ACILIA

Incendiarono
un centro cinofilo

Due arresti
dei Carabinieri

Adescavano con profili fake
persone fragili, spesso presen-
tandosi come personaggi affa-
scinanti e rassicuranti, con
l’obiettivo di instaurare un rap-
porto con le vittime fino a
indurle a credere a una relazio-
ne sentimentale. I poliziotti di
Roma hanno arrestato otto per-
sone in esecuzione di una ordi-
nanza applicativa di misure
cautelari emessa dal Gip di
Roma per truffa aggravata, rici-
claggio e sostituzione di perso-
na. Le indagini condotte dagli
investigatori del Centro opera-
tivo per la Sicurezza cibernetica
di Roma, coordinate dalla
Procura della Repubblica di
Roma hanno avuto l’obiettivo
di contrastare il fenomeno delle
truffe romantiche, reati contro il
patrimonio commessi in danno
di persone fragili, che i crimina-
li ricercano e individuano sui
social network, portando poi a
termine il progetto criminale e
la truffa sfruttando le debolezze
e le vulnerabilità delle vittime.
Guadagnata la fiducia e la con-
fidenza delle vittime, i crimina-
li fanno richieste di denaro, uti-
lizzando le scuse più disparate;
le richieste diventano sempre
più frequenti e la vittima,
imprigionata in una relazione a
distanza, fatica a rendersi conto,
e spesso ad accettare di essere
vittima di una truffa.

Identificato “Hitlerson”, daspo a vita
Curva Nord “nera”: Comune di Roma e SS Lazio si costituiranno parte civile contro i tifosi razzisti

La Polizia di Stato, nel corso
della serrata attività d’indagine
volta ad individuare i soggetti
responsabili di alcune condotte
contrarie alla legge, poste in
essere durante il Derby SS
LAZIO- AS ROMA, ha identifi-
cato il tifoso, di nazionalità tede-
sca, che ha indossato la maglia
con la scritta “Hitlerson 88”. La
Digos della Questura di Roma ,
congiuntamente al

Commissariato Prati, grazie
anche alle immagini realizzate
dal Gabinetto Interregionale di
Polizia Scientifica è riuscita ad
intercettarlo tempestivamente e
ha depositato al riguardo una
dettagliata informativa alla
Procura della Repubblica di
Roma. E la procira ha aperto un
fascicolo: il reato ipotizzato nei
confronti del tedesco è la viola-
zione della legge Mancino sul-

l’incitamento all’odio razziale. Il
Questore di Roma ha emesso un
Daspo di cinque anni nei con-
fronti del tifoso sulla base di una
istruttoria Della Divisione
Anticrimine. Il soggetto è stato
immortalato dalle immagini
delle telecamere poste all’in-
gresso della Tribuna Monte
Mario.

Prosegue l’attività dei Carabinieri della
Compagnia di Civitavecchia volta a contrasta-
re i reati predatori. Nell’ambito di un più
ampio piano strategico di controllo del territo-
rio su tutta la provincia, disposto dal
Comando Provinciale dei Carabinieri di

Roma, sono stati intensificati i controlli nella
fascia costiera. In particolare i Carabinieri
della Sezione Radiomobile di Civitavecchia
hanno arrestato due persone, un 55enne ed un
41enne, entrambi già noti alle forze dell’ordi-
ne, sorpresi in flagranza di reato.

Svaligiano tre negozi
nello stesso giorno
Sorpresi dai Carabinieri ad introfularsi in un chiosco

Arrestati due pregiudicati a Ladispoli. Refurtiva recuperata

Ieri pomeriggio i residenti di Via
dei Prati hanno incontrato il
Sindaco di Cerveteri, Elena
Gubetti, per discutere in merito
all’antenna installata la scorsa set-
timana in Via dei Prati e che
aveva fatto scalpore: i cittadini,
infatti, avevano contestato la
modalità con cui i lavori erano
stati portati avanti, poiché l’anten-
na era comparsa improvvisamen-
te senza che i residenti sapessero
nulla. Preoccupavano, inoltre, le
possibili conseguenze della tecno-
logia 5G, potenzialmente nociva
per l’ambiente e soprattutto per le
persone; la scorsa settimana, pro-
prio davanti al sito dell’antenna,
era stato organizzato anche un
presidio. L’incontro tra cittadini e
il Sindaco, tuttavia, avrebbe sod-
disfatto i residenti, quest’ultimi
ottimisti sulla possibilità di poter
trovare un accordo con il
Comune. Secondo quanto riferito,
il Sindaco domani incontrerà i
vertici Iliad e subito dopo pubbli-
cherà un comunicato in cui illu-
strerà l’esito della riunione.
Bisogna a questo punto attendere
l’ulteriore sviluppo della vicenda.

Cerveteri

Antenna
in Via dei Prati

I cittadini
hanno incontrato

il Sindaco
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La Polizia di Stato, nel corso della serrata
attività d’indagine volta ad individuare i
soggetti responsabili di alcune condotte
contrarie alla legge, poste in essere duran-
te il Derby SS LAZIO- AS ROMA, ha iden-
tificato il tifoso, di nazionalità tedesca, che
ha indossato la maglia con la scritta
“Hitlerson 88”. La Digos della Questura di
Roma , congiuntamente al Commissariato
Prati, grazie anche alle immagini realizza-
te dal Gabinetto Interregionale di Polizia
Scientifica è riuscita ad intercettarlo tem-
pestivamente e ha depositato al riguardo
una dettagliata informativa alla Procura
della Repubblica di Roma. E la procira ha
aperto un fascicolo: il reato ipotizzato nei
confronti del tedesco è la violazione della
legge Mancino sull’incitamento all’odio
razziale. Il Questore di Roma ha emesso
un Daspo di cinque anni nei confronti del
tifoso sulla base di una istruttoria Della
Divisione Anticrimine. Il soggetto è stato
immortalato dalle immagini delle teleca-
mere poste all’ingresso della Tribuna
Monte Mario, le quali, insieme all’esame
degli accessi censiti dai tornelli di quella
tribuna, scremati in virtù del timing cri-
stallizzato dagli impianti di videosorve-
glianza, hanno consentito di ottenere il

match con la foto di un tifoso tedesco abbi-
nata ad un biglietto acquistato proprio per
quell’area dello stadio. Lo stesso, risulta
gravato da un precedente di polizia risa-
lente al 2009, allorquando, proprio in
occasione del derby della Capitale Lazio-
Roma dell’11 aprile di quello stesso anno,
era stato denunciato in quanto resosi
responsabile di invasione di campo. Le
indagini hanno consentito, altresì, di indi-
viduare altri due soggetti, di nazionalità
rumena, i quali, all’esito della partita,
hanno ostentato il braccio destro teso in
avanti, effettuando un saluto romano. Gli
stessi sono stati immediatamente sottopo-
sti al provvedimento Daspo da parte del
Questore di Roma, sulla base di un’istrut-
toria della Divisione Anticrimine.
Cori antisemiti allo Stadio Olimpico
Roma Capitale si costituirà parte civile
Roma Capitale si ritiene parte offesa
rispetto alla inaccettabile pagina di cori
antisemiti e di altre manifestazioni vergo-
gnose a cui tutti hanno assistito domenica
scorsa sugli spalti dello stadio Olimpico,
in occasione del Derby. Per questo motivo
l’Amministrazione cittadina si costituirà
parte civile in caso di un eventuale giudi-
zio. Le istituzioni e il mondo del calcio

non resteranno in silenzio e faranno fron-
te comune nel contrastare qualunque
forma di intolleranza negli stadi, sia nel
rispetto della memoria di milioni di vitti-
me causate dalle ideologie razziste e anti-
semite che in quello per le tante persone
che vogliono continuare a frequentare gli
stadi e tutti i luoghi dello sport.
Il capo della Digos “giubbotto verde 
per passare prefiltraggi”
Il tifoso tedesco che durante il derby
indossava la maglia Hitlerson “per affron-
tare i prefiltraggi di polizia ha indossato
un giubbotto verde per coprire la maglia e
mimetizzarsi in mezzo agli altri”. Lo ha
spiegato il capo della Digos di Roma
Giampietro Lionetti parlando delle inda-
gini svolte per arrivare all’identificazione.
Lionetti ha aggiunto che si tratta di un
“cittadino tedesco, venuto da Berlino”.
Nel corso delle indagini gli investigatori
hanno “ricostruito tutto il percorso che ha
fatto per Roma e il viaggio fatto dopo la
partita per rientrare in Germania”.
“Facendo il monitoraggio del web ci
siamo accorti che era stata pubblicata la
foto di una persona che era sugli spalti
dello stadio con la maglia della Lazio - ha
chiarito il capo della Digos di Roma - Il

questore ha creato subito un gruppo di
lavoro composto dagli uomini della Digos
di Roma, dal personale del commissariato
Prati e dalla Polizia Scientifica. Siamo par-
titi dalle immagini in cui compariva il tifo-
so fotografato di spalle. Grazie alle analisi
della Scientifica abbiamo capito che si tro-
vava in Tribuna Monte Mario. Poi con
un’attività serrata su tutte le immagini
della partita, del pre partita e di quelle
interne allo stadio Olimpico, che permet-
tono di seguire il percorso di tutti quelli
che entrano allo stadio fino al posto loro
assegnato sul tagliando”. “Così ci siamo
accorti che questa persona prima dell’in-
contro era stata all’esterno della curva
Nord con il gruppo ultras dei Laziali con
quella maglia - ha aggiunto - verosimil-
mente ha percorso l’Olimpica per arrivare
fino a via dei Gladiatori dove c’è l’ingres-
so della Montemario e li’ abbiamo visto
che per affrontare i pre filtraggi di polizia
ha indossato un giubbotto verde per
coprire la maglia e mimetizzarsi in mezzo
agli altri”. Infine il capo della Digos di
Roma ha sottolineato che “nel terzo mil-
lennio non è accettabile che accadano fatti
del genere”.
La società SS Lazio:

“Ci costituiremo parte civile”
Nel corso della partita di domenica, Lazio-
Roma, e nei giorni immediatamente suc-
cessivi, sono state identificate tre persone
che si sono rese protagoniste di comporta-
menti che nulla hanno a che vedere con il
tifo e che manifestano forme di discrimi-
nazione e antisemitismo. Grazie alla colla-
borazione tra la Società Sportiva Lazio, il
proprio servizio di sicurezza, gli steward e
le forze dell’ordine, anche mediante l’uti-
lizzo delle telecamere di sorveglianza
dello Stadio Olimpico, si è proceduto in
breve tempo all’individuazione di una
persona che indossava la maglia con il
numero 88 recante la scritta “HITLER-
SON” e di altre due che ostentatamente
compivano il gesto del saluto romano. Nei
loro confronti, una volta concluso l’iter
amministrativo degli organi di sicurezza e
ottenuta dalla Procura della Repubblica
l’autorizzazione al Questore a fornire le
generalità dei tre soggetti, la Lazio appli-
cherà con severità il Codice Etico e dispor-
rà il non gradimento quindi l’allontana-
mento a vita dallo stadio e si costituirà
parte civile per la richiesta di risarcimento
danni negli eventuali procedimenti penali
che seguiranno.
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Proseguono, senza soluzione di continuità, i
controlli ad ampio raggio nella Capitale da
parte della Polizia di Stato. I poliziotti
dell’XI Distretto San Paolo hanno arrestato
per spaccio di sostanze stupefacenti un’ita-
liana di 57 anni, titolare di un Pub in via G.
Veronese. La donna, contemporaneamente
alla rivendita di bevande e alimenti, avrebbe
organizzato una vera e propria attività di
spaccio durante l’orario lavorativo. Nel
corso delle perquisizioni effettuate presso il
locale commerciale e nell’appartamento
della sospettata sono stati scoperti più di 600
grammi tra cocaina e hashish, oltre 3000
euro in contanti e un block notes dove erano
trascritti nomi e cifre dell’attività illecita. Nel
locale erano presenti due dipendenti che
non solo erano privi di regolare contratto di

lavoro ma che, trovati in possesso di sostan-
za stupefacente per uso personale, sono stati
sanzionati amministrativamente. L’Autorità
Giudiziaria ha convalidato la misura, dispo-
nendo gli arresti domiciliari nei confronti
della donna. Il locale invece dovrà restare
chiuso per 30 giorni a seguito della sospen-
sione disposta dal Questore di Roma. Infatti,
la Divisione di Polizia Amministrativa della
Questura di Roma, esaminata la documenta-
zione raccolta dall’XI Distretto di P.S. San
Paolo e fatti i dovuti riscontri, ha realizzato
un’accurata istruttoria tesa all’adozione del
provvedimento di sospensione. L’atto è
stato notificato dagli agenti dell’XI Distretto
che, come previsto dalla normativa, hanno
affisso sull’entrata del locale il cartello
“Chiuso con provvedimento del Questore”.

Emesso il daspo per due romeni immortalati nell’atto del saluto romano 
Post derby: è un tedesco il tifoso laziale
che indossava la maglia “Hitlerson88”

Chiuso per un mese un pub-bistrot al Portunense
Base di spaccio per la titolare 57enne, arrestata

Disposta la perizia psichiatrica per
Alexander Chomiak, il 24enne polacco
arrestato per il tentato omicidio della turi-
sta israeliana accoltellata a Roma Termini il
31 dicembre scorso. Il gup della Capitale
ha accolto la richiesta del difensore dell’im-
putato, che ha chiesto di essere processato
con il rito abbreviato condizionato alla
perizia per Chomiak, per il quale la
Procura di Roma aveva chiesto e ottenuto il
giudizio immediato. Chomiak era stato
bloccato il 3 gennaio su un treno per
Brescia da una coppia di carabinieri fuori
servizio che lo ha riconosciuto. Il giovane,
dopo la convalida del fermo a Milano era
stato trasferito in carcere a Regina Coeli
con l’accusa di tentato omicidio e porto di
arma impropria. Le fasi dell’aggressione

erano state riprese dalle telecamere della
stazione ferroviaria. Il gip di Milano che
aveva convalidato il fermo aveva sottoli-
neato “la violenza e l’inquietante spregiu-
dicatezza, non solo nella scelta della vitti-
ma, una giovane donna sola, ma anche
nella commissione del fatto in luogo pub-
blico e certamente presidiato”, oltre che
“dalle criminogene condizioni di vita del
giovane che ha persino ammesso “di com-
mettere ‘talora’ furti per procurarsi da
mangiare” ad esempio lo scorso 27 dicem-
bre quando è stato identificato dopo un
tentativo di furto in un bar di Roma. Il
polacco durante l’interrogatorio però
aveva negato ogni addebito dicendo di non
essere lui l’aggressore ripreso dalle teleca-
mere.

Turista israeliana accoltellata a Termini, 
disposta perizia psichiatrica per Chomiak

Rapinato del cellulare
a colpi di boccale di birra
Carabinieri arrestano 5 uomini gravemente indiziati di rapina
La scorsa notte, 5 uomini roma-
ni, tra i 36 e 22 anni, sono stati
arrestati in flagranza dai
Carabinieri del Nucleo
Radiomobile di Roma perché
gravemente indiziati di aver
rapinato una persona all’inter-
no di un bar in zona
Casalbertone. La vittima, un
italiano di 36 anni, ha denun-
ciato che mentre stava consu-
mando una bevanda con altri
amici, è stato colpito al capo
con un boccale di birra dai cin-

que, che hanno anche aggredito
un suo amico accorso in aiuto,
per portargli via il telefono cel-
lulare. A seguito della segnala-
zione giunta al 112, sul posto
sono intervenuti i Carabinieri e
un’ambulanza del 118. I milita-
ri hanno raccolto la descrizione
dei cinque uomini e del mezzo
usato per allontanarsi. L’uomo
ferito alla testa è stato invece
trasportato presso l’ospedale
San Giovanni in codice giallo e
trattenuto in osservazione. Le

immediate ricerche diramate
dalla Centrale Operativa,
hanno consentito di rintracciare
l’auto con le 5 persone in via di
Portonaccio. Dovranno rispon-
dere tutti di rapina in concorso
e per uno di loro, che ha decli-
nato false generalità per elude-
re il controllo, anche di falsa
attestazione a pubblico ufficia-
le. Gli arresti sono stati convali-
dati dal Tribunale di Roma che
ha disposto per tutti gli arresti
domiciliari.

I Carabinieri del Nucleo
Operativo e Radiomobile della
Compagnia di Cassino hanno
eseguito, in diverse province
del territorio nazionale e con
l’ausilio dei Comandi Arma
competenti per territorio,
un’ordinanza di applicazione
di misure cautelari personali,
emessa dal Giudice per le
Indagini Preliminari del
Tribunale di Cassino nei con-
fronti di 7 persone per il reato
di spaccio di stupefacenti in

concorso, delitti commessi tra
gli anni 2020 e 2021, prevalen-
temente nella zona centrale di
Cassino, a ridosso della villa
comunale. I soggetti, quasi
tutti extracomunitari, già da
tempo si erano spostati dal
cassinate verso il nord del
Lazio e dell’Emilia Romagna
tentando di far perdere le pro-
prie tracce, ma i militari
dell’Arma sono riusciti ugual-
mente a rintracciarli ed a con-
testare loro diverse cessioni di

varie sostanze stupefacenti. Le
indagini, durate oltre un anno,
hanno documentato l’attività
del gruppo e chiarito i ruoli di
ciascuno consentendo al G.I.P.
del Tribunale di Cassino di
emanare un provvedimento
cautelare nei loro confronti.
Continua l’impegno dei
Carabinieri nel contrasto di
ogni forma di criminalità in
risposta alla richiesta di sicu-
rezza dei cittadini del cassina-
te.

Droga a Cassino:
emesse 7 misure 
cautelari per spaccio



Otto arresti, 32 le vittime accertate (solo 8 hanno denunciato) per un provento illecito
di 400 mila euro dal 2018 al 2021. La polizia raccomanda cautela di fronte al fenomeno
Adescavano persone fragili con profili fake
presentandosi come affascinanti e rassicuranti

Nel pomeriggio del 18 marzo u.s., i Carabinieri del Nucleo
Operativo e Radiomobile della Compagnia di Frosinone, nel
corso di un servizio di controllo del territorio finalizzato al con-
trasto del fenomeno dello spaccio di droghe nel capoluogo, trae-
vano in arresto per “detenzione ai fini di spaccio di sostanza stu-
pefacente” una 59enne, incensurata, del luogo. Dopo un prolun-
gato servizio di osservazione nei pressi dell’abitazione della pre-
detta, i militari, avendo notato un insolito andirivieni di perso-
ne, facevano ingresso nell’appartamento dove rinvenivano
gr.600 di sostanza stupefacente del tipo “cocaina”, occultata nel
bagno insieme ai detersivi e, successivamente, presso un secon-
do appartamento a lei in uso, ove rinvenivano n.170 panetti di
sostanza stupefacente del tipo “hashish”, occultati in una scar-
piera. per un peso complessivo di kg. 17,5. La sostanza stupefa-
cente veniva sequestrata e, al termine delle formalità di rito, la
donna veniva sottoposta agli arresti domiciliari presso la sua
abitazione, a disposizione dell’Autorità Giudiziaria di
Frosinone. Nella mattinata odierna il GIP del locale Tribunale
dopo aver convalidato la misura adottata dalla Polizia
Giudiziaria ha disposto la misura cautelare degli arresti domici-
liari con il “braccialetto elettronico”.

Frosinone, 59enne incensurata
arrestata dai Carabinieri
Aveva 170 panetti di hashish
e 600 grammi di coca in casa

Dalle prime ore di ieri mattina il sito internet di ATAC è risultato
non raggiungibile per problemi tecnici a seguito di un attacco
cyber. Off line anche i servizi di biglietteria nelle sedi ATAC. Sono
rimaste attive le macchine emettitrici biglietti (MEB) nelle stazioni.
I sistemi di gestione operativi tutti funzionanti, regolare l’erogazio-
ne del servizio di trasporto. Lo ha reso noto l’ufficio stampa di Atac.
Nuova ondata di attacchi informatici degli hacker filorussi nona-
me057(16) a siti italiani. Coinvolti oltre ad ATAC, tra gli altri, mini-
stero dei Trasporti, l’Autorità regolatrice dei trasporti e l’Atac. Gli
agenti del Cnaipic della Polizia Postale depositeranno nelle prossi-
me ore un’informativa sull’attacco hacker subito dall’azienda dei
trasporti e dal ministero dei Trasporti. L’azione al ministero è stata
rivendicata su gruppi social dal gruppo “No name”.
L’incartamento finirà all’attenzione del procuratore aggiunto
Angelantonio Racanelli che, dopo averlo valutato, aprirà un fasci-
colo sulla vicenda. La Polizia postale sta intervenendo in supporto;
al momento i sistemi stanno tenendo. Il gruppo sul suo canale
Telegram cita i 20 militari ucraini addestrati in Italia sul sistema
antimissile Samp-T e le parole della premier Giorgia Meloni secon-
do cui non ci sarebbero le condizioni per avviare negoziati
sull’Ucraina. Tra i siti presi mira ci sono anche quelli del Governo,
della Camera dei deputati, dei ministeri di Difesa ed Esteri, degli
Aeroporti di Bologna e dell’Atm. Gli attacchi, come già nelle prece-
denti occasioni, sono di tipo Ddos (Distributed denial of service): si
punta a rendere indisponibile un sito sovraccaricandolo di richie-
ste di accesso. Sul loro canale i ‘noname’ postano la solita immagi-
ne ironica di un orso che saluta accanto al simbolo della Repubblica
italiana. E c’è nuovamente il riferimento al direttore dell’Agenzia
per la cybersicurezza nazionale, Bruno Frattasi: “Frattasi we’re
coming”, scrivono gli hacker. 
ATAC, tornati attivi i sistemi informatici dopo attacco cyber
I tecnici ATAC hanno riattivato i servizi informatici bloccati a causa
di un attacco cyber. E’ in fase di ripristino completo il sito internet
atac.roma.it e sono state riattivate le funzionalità delle biglietterie
ATAC. Un presidio tecnico monitorerà lo stato dei servizi.
L’attacco informatico non ha avuto effetti sui servizi di trasporto.

Attacco cyber all’ATAC,
sito e biglietterie off line

Adescavano con profili fake
persone fragili, spesso presen-
tandosi come personaggi affa-
scinanti e rassicuranti, con
l’obiettivo di instaurare un rap-
porto con le vittime fino a
indurle a credere a una relazio-
ne sentimentale. I poliziotti di
Roma hanno arrestato otto per-
sone in esecuzione di una ordi-
nanza applicativa di misure
cautelari emessa dal Gip di
Roma per truffa aggravata, rici-
claggio e sostituzione di perso-
na. Le indagini condotte dagli
investigatori del Centro operati-
vo per la Sicurezza cibernetica
di Roma, coordinate dalla
Procura della Repubblica di
Roma hanno avuto l’obiettivo
di contrastare il fenomeno delle
truffe romantiche, reati contro il
patrimonio commessi in danno
di persone fragili, che i crimina-
li ricercano e individuano sui
social network, portando poi a
termine il progetto criminale e
la truffa sfruttando le debolezze
e le vulnerabilità delle vittime.
Guadagnata la fiducia e la confi-
denza delle vittime, i criminali
fanno richieste di denaro, utiliz-
zando le scuse più disparate; le
richieste diventano sempre più
frequenti e la vittima, imprigio-
nata in una relazione a distanza,
fatica a rendersi conto, e spesso
ad accettare di essere vittima di
una truffa. L’indagine prende le
mosse dalla denuncia di una
signora, contattata su Facebook
da “Larry Brooks”, sedicente
ufficiale dell’esercito statuniten-
se, di stanza in Siria, con la foto
profilo raffigurante un affasci-
nante uomo di mezza età. Tra i
due si instaurava una vera e
propria relazione sentimentale
tanto che la vittima, credendo
alla promessa di un futuro insie-
me, si convinceva ad effettuare
diversi bonifici per consentire
all’uomo di far fronte alle diffi-
coltà economiche che gli impe-
divano di congedarsi e arrivare
finalmente in Italia. Per rendere
più verosimile la truffa, i crimi-
nali si spingevano a creare fitti-
zie identità di studi legali che
confermavano, utilizzando
comunicazioni via mail, le esi-
genze ed urgenze economiche
di “Larry Brooks”. I primi accer-
tamenti effettuati in rete e sui
flussi finanziari confermavano i
sospetti che il profilo fake
“Larry Brooks” avesse mietuto
molte vittime, e truffato decine
di donne; nel corso delle indagi-
ni emergevano ben 32 vittime
accertate con un provento illeci-
to di circa 400.000 euro nel
periodo dal 2018 al 2021. La
lunga e complessa attività inve-
stigativa è stata condotta affian-
cando tecniche classiche di inve-
stigazione ad attività di analisi
del traffico delle comunicazioni

internet e dei flussi finanziari ed
ha consentito di identificare gli
indagati. Sui conti correnti rife-
ribili al gruppo criminale sono
transitate somme di denaro pro-
vento delle truffe, inviate diret-
tamente dalle vittime, per poi
essere incassate, o trasferite su
conti nelle disponibilità dei
complici, in molti casi con
rimesse di denaro all’estero, per
la condivisione dei proventi
della truffa. La Procura della
Repubblica di Roma ha conte-

stato il concorso in truffa, aggra-
vata dall’aver approfittato delle
condizioni di minorata difesa
delle vittime e dalla transnazio-
nalità del reato, nonché il reato
di riciclaggio dei proventi del
reato. L’approccio delle vittime
è risultato rispondere a un con-
solidato protocollo criminale;
tuttavia i criminali hanno dimo-
strato di essere in grado di adat-
tarsi alle diverse condizioni
delle donne, riuscendo a far leva
sui loro punti deboli sempre per
conseguire l’obiettivo finale di
ottenere l’invio di denaro. Ad
esempio, quando hanno scoper-
to che una delle vittime non
aveva potuto coronare il pro-
prio desiderio di maternità,
hanno inserito nella storia la

figura di “Elvis Brooks”, figlio
del sedicente militare, con il
compito di instaurare una stret-
ta relazione con la donna fino a
spingersi al punto di chiamarla
mamma. In alcuni casi per
suscitare la compassione delle
donne, il figlio veniva descritto
come gravemente malato e biso-
gnoso di costose cure. Agli inda-
gati è stato contestato anche il
reato di sostituzione di persona;
difatti “Larry Brooks” è persona
realmente esistente negli Usa, e

la foto utilizzata nei profili falsi è
di un avvocato statunitense che
in relazione alle condotte
descritte ed infamanti ha pre-
sentato denuncia alle autorità
americane. Il romance scam è
un fenomeno di fattispecie cri-
minale diffuso su tutto il territo-
rio nazionale, quasi sempre per-
petrato nei confronti di persone
sole, spesso donne. Il danno
patrimoniale spesso è ingente e
talora la vittima è indotta anche
ad indebitarsi pur di aiutare una
persona che sente vicina; ma il
danno maggiore è di ordine psi-
cologico: la difficoltà di accettare
che il rapporto sentimentale
lungamente coltivato non sia
mai esistito, la consapevolezza,
spesso rifiutata, di essere vitti-

ma di persone che hanno appro-
fittato di una propria intima
vulnerabilità, spesso causano
un importante trauma psicolo-
gico. La difficoltà di accettare la
realtà e il sentimento di vergo-
gna spesso inducono la vittima
a non raccontare la propria sto-
ria neanche alle persone più
care; delle 32 vittime accertate
infatti, solo 8 hanno voluto for-
malizzare una denuncia. Per i
motivi indicati il fenomeno cri-
minale è in parte sommerso,
come dimostrato anche dal fatto
che in molti casi le segnalazioni
giungono dai parenti delle vitti-
me insospettiti e preoccupati
dalle improvvise inspiegabili
difficoltà economiche e psicolo-
giche delle vittime. La convin-
zione di stare vivendo realmen-
te una storia d’amore, ed il
grave disagio psicologico creato
dai criminali è così forte che in
alcuni casi le donne hanno
inviato somme di denaro anche
mesi dopo essere state informa-
te dalla polizia di essere cadute
vittime di spietati truffatori. Per
evitare di essere vittima di
romance scam, la Polizia Postale
suggerisce di controllare su un
comune motore di ricerca il
nome e le immagini del profilo
delle persone che ci richiedono
questo tipo di attenzioni, verifi-
cando che non vi siano già
segnalazioni da parte di altri
utenti. 
Nei contatti in rete si rivela
determinante utilizzare il nor-
male grado di cautela nella
valutazione delle relazioni inter-
personali, diffidando dei mes-
saggi in italiano spesso sgram-
maticato, originato dai tradutto-
ri automatici gratuiti e disponi-
bili online, e soprattutto delle
richieste di denaro. In molti casi
il confronto con un parente o
con una persona amica consente
di evitare il doloroso raggiro;
difatti le vittime spesso sono
persone sole che desiderano
intessere relazioni e che offusca-
te non riescono a valutare e rico-
noscere il pericolo che corrono.
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Il fratello di una delle vittime
alla Polizia: “Sono disperato”

Mi rivolgo a voi perché sono disperato per la situazione della mia
famiglia per colpa di mia sorella”. Comincia così la lettera inviata alla
Polizia postale dal fratello di una delle 32 vittime delle “truffe
romantiche” scoperte oggi. “Lei, che ha 75 anni, come me è invali-
da civile al 100% con patologie serie - racconta l’uomo - da tanto
tempo si è invaghita di un truffatore nigeriano che lei dice di trovar-
si in Siria perché militare. Ventiquattro ore su ventiquattro sono in
contatto tramite messaggi: non sarebbe grave se non fosse che da
tantissimo tempo tramite posta o bonifici gli manda ogni primo del
mese quasi tutta la sua pensione restando sempre senza soldi da
poter mangiare ed altro. Da febbraio 2021 oltre la pensione gli ha
mandato bonifici di 20mila euro, soldi che doveva versare al tribu-
nale perché rischiamo di rimanere senza casa”. E’ quanto ha scritto
alla Polizia Postale il fratello di una delle vittime delle cosiddette
“truffe romantiche” per chiedere aiuto e denunciare quanto stava
accadendo a sua sorella.



Sabato 25 marzo 2023, ritorna l’attesissi-
mo “Gala delle Margherite”, manifesta-
zione storica giunta quest’anno alla 33°
edizione. Padrona di casa Bianca Maria
Caringi Lucibelli, instancabile organiz-
zatrice del più famoso gala dinner capi-
tolino, che dal 1987 realizza e promuove
ogni anno a primavera questa straordi-
naria serata di beneficenza. In continui-
tà storica con gli anni precedenti, l’even-
to si svolgerà nella magica sede
dell’Hotel The Westin Excelsior di Via
Veneto a Roma, dalle ore 19:00. “Il
volontariato è una parola inflazionata in
questi ultimi anni e non tutti siamo in
grado di coglierne il vero significato,
quello da me interpretato è qualcosa che
viene dalla parte più profonda dell’ani-

ma, per essere utile in minima parte
come un petalo di margherita che a sua
volta forma il fiore a me tanto caro”,
afferma la Signora Lucibelli, che nella
sua vita ha ricevuto autorevoli ricono-
scimenti, tra cui spicca la Medaglia
d’Oro, conferita dal Presidente della
Repubblica Giorgio Napolitano, al Gala
delle Margherite. Preziosa onoreficenza
che Bianca Maria Caringi Lucibelli ha
poi donato all’Istituto Leonarda Vaccari.
Come charity partner della serata è stata
scelta Fondazione Mediolanum, impe-
gnata per tutto il 2023, con la raccolta
fondi annuale “Prendiamoci per mano”,
per contrastare emarginazione e pover-
tà insieme a SOS Villaggi dei Bambini,
Associazione Comunità Papa Giovanni
XXIII e Associazione CAF Onlus.
L’obiettivo della campagna solidale è di
aiutare 241 famiglie, socialmente fragili
e con minori, rafforzandole nella loro

capacità genitoriale al fine di prevenire
le cause che portano alla separazione dei
legami familiari. Fondazione
Mediolanum raddoppierà i primi 60.000
euro raccolti durante tutto l’anno. Alla
serata saranno presenti più di 400 perso-
ne del mondo economico, imprendito-
riale, delle istituzioni e della stampa
nazionale, per una serata di divertimen-
to e solidarietà. Tra gli ospiti spiccano
nomi del mondo dello spettacolo come
le attrici Maria Grazia Cucinotta, Livia
Vitale, Francesca Brandi, Alessandra
Canale e l’attore Kaspar Capparoni. Ad
impreziosire l’importante ed atteso Gala
ci sarà, come ogni anno, la presenza di
artisti che si esibiranno dopo l’aperitivo
e prima della cena. Quest’anno ad apri-
re la serata saranno il soprano Rossana
Potenza ed il tenore Augusto Celsi,
accompagnati al pianoforte dal maestro
Marco Ricciotti. A seguire, la guest star

della serata, Donatella Pandimiglio, in
passato ospite del Gala delle Margherite
dedicato alla memoria del grande stili-
sta Fausto Sarli. In questa occasione la
cantante sarà vestita da Cristina Berni
per Kristal. B e porterà in scena un breve
estratto dal suo ultimo concerto tributo
a Barbra Streisand dal titolo “Timeless
Barbra”, già presentato a Roma nel 2022,
sia in estiva che in teatro, e che presto
andrà in tour. La Pandimiglio sarà
affiancata da un grande performer del
panorama del musical italiano, Simone
Sibillano. Il programma artistico si chiu-
derà con la giovane artista Zua, dal
talento vocale eccezionale. Facciamo
appello alla generosa sensibilità dei
sostenitori e chiediamo pertanto di con-
tribuire al successo di questa iniziativa
benefica, facendo una donazione,
offrendo i propri prodotti e/o acqui-
stando uno spazio pubblicitario sulla

brochure dell’evento, distribuita ad ini-
zio serata a tutti i partecipanti. 
FONDAZIONE MEDIOLANUM -
Nasce nel 2001 con l’obiettivo di svilup-
pare le principali attività in ambito
sociale del Gruppo bancario
Mediolanum. Dal 2005 si concentra su
progetti dedicati all’infanzia in condi-
zione di disagio in Italia e nel Mondo,
bilanciando le proprie risorse fra i
seguenti ambiti: assistenza, scuola, sani-
tà, ricerca, diritti. Con la Mission
“Educare alla libertà affinché i bambini
di oggi possano essere gli adulti liberi di
domani”, dal 2005 al 2022, la Onlus ha
sostenuto 1000 progetti erogando 30,3
milioni di euro e aiutando a crescere
oltre 188.000 bambini in condizioni di
disagio in Italia e in 51 Paesi nel mondo,
con l’obiettivo di arrivare ad aiutare
300.000 ragazzi entro il 2030 (www.fon-
dazionemediolanum.it).

Ok all’istituzione del ‘Green Public Procurement’
Obiettivo, promuovere acquisti verdi nella P.A.
Gualtieri: “Roma prima città a introdurre un modello di produzione
e consumo sostenibile. Nel 2025 il 100% degli acquisti sarà verde”
La Giunta capitolina ha dato il
via libera all’istituzione di un
Gruppo di lavoro intersetto-
riale “Green Public
Procurement” per promuove-
re la politica di acquisti verdi
all’interno e all’esterno
dell’Amministrazione. Il
Green Public Procurement
(GPP) è lo strumento finalizza-
to a rendere sostenibili dal
punto di vista ambientale gli
acquisti pubblici, adottando
criteri adeguati nelle procedu-
re d’acquisto degli enti locali e
della Pubblica
Amministrazione, permetten-
do così di sostituire i prodotti
e i servizi esistenti con altri che
abbiano un minore impatto,
così da ridurre il prelievo delle
risorse naturali, ridurre le
emissioni di gas serra, sostitui-
re le fonti energetiche non rin-

novabili con quelle rinnovabi-
li, ridurre la produzione di
rifiuti, le emissioni inquinanti,
i pericoli e i rischi ambientali.
Il Gruppo intersettoriale sarà
composto dai rappresentanti
del Dipartimento Ciclo dei
Rifiuti, del Dipartimento
Tutela Ambientale, del
Dipartimento Sviluppo
Infrastrutture e Manutenzione
Urbana, del Dipartimento
Mobilità Sostenibile e
Trasporti, del Dipartimento
Patrimonio e Politiche
Abitative, del Dipartimento
Attività Culturali, del
Dipartimento Scuola,
dell’Ufficio di scopo Clima,
che individuerà anche possibi-
li modifiche alle gare d’appal-
to per dare seguito alle finalità
di sensibilizzare il
Campidoglio e gli enti e istitu-

zioni coinvolti nell’applicazio-
ne di criteri green. Inoltre, il
Gruppo predisporrà un pro-
gramma di formazione speci-
fico rivolto ai dirigenti e fun-
zionari delle strutture interes-
sate interne
all’Amministrazione capitoli-
na e alle strutture ad essa affe-
renti, comprese le società par-
tecipate, che garantisca la
piena condivisione della
Politica di Acquisti Pubblici
Verdi. Lo scopo finale è quello
di avviare la revisione della
documentazione per gli acqui-
sti di beni, servizi e lavori per
arrivare entro il 31 dicembre
2025 all’obiettivo del 100% di
utilizzo del Green Public
Procurement. “Sono orgoglio-
so di poter dire che Roma è la
prima città italiana ed europea
che si pone l’obiettivo ambi-

zioso di applicare il GPP in
tutti gli appalti pubblici, impe-
gnandosi a integrare in ogni
gara, per i servizi centrali,
quelli municipali e anche per
le aziende controllate, tutti i
criteri ambientali minimi
attualmente applicabili.
L’ambizione di arrivare al
2025 con tutte le amministra-
zioni che acquistino beni a
basso impatto ambientale è un
traguardo non più rinviabile
per diffondere un modello di
produzione e consumo soste-
nibile”, ha dichiarato il
Sindaco di Roma Roberto
Gualtieri. “La Memoria di
Giunta sugli acquisti verdi
pone la nostra città all’avan-
guardia, non solo in Italia ma
a livello internazionale, nella
sfida della chiusura del ciclo
dei rifiuti e della green econo-

my. Entro il 2025, infatti,
l’Amministrazione metterà
mano a tutti i capitolati d’ap-
palto con l’obiettivo di pro-
muovere il Green Public
Procurement negli acquisti di
beni, servizi, lavori pubblici di
Roma Capitale e la diffusione
dell’utilizzo di materiali pro-
venienti da recupero, riuso e
riciclo. Verrà introdotto, inol-

tre, un sistema di monitorag-
gio degli acquisti verdi
dell’Ente e attivati dei sistemi
di contabilizzazione e monito-
raggio dei benefici ambientali
prodotti dalle politiche di
GPP”, ha aggiunto Sabrina
Alfonsi, Assessora
all’Agricoltura, Ambiente e
Ciclo dei rifiuti di Roma
Capitale.

Gran Gala delle Margherite - XXXIII Edizione
Evento che vede protagonista la solidarietà con la raccolta fondi “Prendiamoci per mano”

“Il Teatro dell’Opera ritorna a Caracalla
anche questa estate, però con un’importante
novità: non si tratterà più solo del cartellone
estivo del teatro lirico di Roma ma di un vero
e proprio festival interdisciplinare che si
andrà ad aggiungere alle numerose iniziative
in arrivo dell’Estate Romana 2023. Il
‘Caracalla Festival 2023’ si articolerà in 50
serate, dal 30 maggio al 10 agosto, e spazierà
tra numerosi generi: dall’opera alla danza,
dal cinema al teatro, dalla fotografia alla
musica sinfonica, al jazz e al pop. Tutto que-

sto nella meravigliosa cornice delle Terme di
Caracalla dove, alla tradizionale arena da
4.500 posti, si aggiungerà il Teatro del
Portico, in cui si svolgeranno gli spettacoli di
genere nuovo. È una bellissima iniziativa, per
la quale voglio ringraziare il sovrintendente
del Teatro dell’Opera di Roma, Francesco
Giambrone, e la soprintendente speciale
Daniela Porro, oltre a tutti coloro che hanno
reso possibile questo nuovo grande evento
per la nostra città.” Così l’assessore alla
Cultura di Roma Capitale, Miguel Gotor.

Gotor: “Caracalla festival 2023,
Un nuovo grande evento
Della prossima estate romana”
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L’Assessore: “Piano casa, solidarietà a Zevi e Trombetti. Attacco menzognero e pretestuoso” 
Riders, Pratelli: istituito un tavolo permanente
per i diritti e tutele del comparto food delivery
“Roma Capitale sostiene le istanze dei
Riders, si impegna a fare la sua parte e
anche di più per promuovere qualità,
sicurezza, diritti per queste lavoratrici e
questi lavoratori. Roma deve diventare
anche Capitale dei diritti e del lavoro di
qualità”. A dichiararlo è Claudia
Pratelli, Assessora alla Scuola,
Formazione, Lavoro di Roma Capitale
durante l’assemblea pubblica dei Riders
in Campidoglio. L’assessora alle politi-
che del lavoro del Comune di Roma,
Claudia Pratelli, è scesa in piazza del
Campidoglio per confrontarsi con i sin-
dacati e con i rider. “Oggi è una giorna-
ta importante, ci facciamo carico insie-
me di affrontare le richieste che voi sol-
levate. Ci avete avanzato la richiesta di
istituire un tavolo permanente. A que-
sta richiesta rispondiamo sì”, ha detto
Pratelli. “Questo tema vedrà coinvolta
me con l’assessorato al Lavoro e l’asses-
sore alla Mobilità, Patane’ - ha aggiunto
Pratelli - queste nuove forme di lavoro
sembrano davvero molto vecchie
rispetto al mancato riconoscimento di
diritti e tutele - ha detto Pratelli - e
rispetto al fatto che tutto il rischio viene
scaricato sulle spalle delle lavoratrici e
dei lavoratori. Noi non avremo tantissi-
me competenze legislative sul tema del
lavoro, ma abbiamo tantissima volontà
di farci carico al massimo delle nostre
possibilità su questo tema. E’ un impe-
gno che mi prendo davanti a voi.
Dovremo affrontare tanti temi: la sicu-
rezza stradale, in primo luogo. La
nostra amministrazione è impegnata ad
affrontarlo nel complesso. Vedremo
insieme come, con quali e quante strate-
gie. Ci sono poi le questioni che riguar-
dano le condizioni di lavoro. C’è natu-
ralmente un piano sindacale, rispetto al
quale non siamo disimpegnati.
Vogliamo offrire una piattaforma di
incontro e di confronto, perché quello
che succede nelle nostre strade ci sta
molto a cuore”. L’assemblea capitolina
ha approvato una delibera per l’istitu-
zione di 16 punti sosta, nelle biblioteche
comunali, per i rider, ha detto ancora

l’assessora alle Politiche del lavoro:
“Qual è l’idea? Quella di fornire spazi di
supporto e riposo a chi svolge questo
lavoro. Una strategia inedita, perché
nuove sono le condizioni con cui abbia-
mo a che fare. Questo vuole essere sol-
tanto un primo livello di sperimentazio-
ne”. In piazza anche la presidente della
commissione cultura e lavoro, Erica
Battaglia. Oggi però andiamo avanti e
avviamo un tavolo permanente con il
mio coinvolgimento e quello dell’asses-
sore alla Mobilità Eugenio Patanè.
Questo è un impegno preso”.

“Solidarietà a Zevi e Trombetti
Attacco menzognero e pretestuoso”

“Un attacco menzognero e pretestuoso,
messo in piedi da una trasmissione tele-
visiva che ha evidentemente deciso di
mettere da parte qualsiasi deontologia
professionale pur di attaccare Roma
Capitale e il lavoro che la nostra Giunta
sta portando avanti per tutelare i diritti
e la dignità delle persone che vivono in
condizioni di estrema difficoltà. 
Triste che le opposizioni abbiano biso-

gno di avallare questa modalità di fare
giornalismo e si prestino a queste squal-
lide operazioni stampa. Non c’è nulla di
opaco, come tentato di insinuare, nel
portare avanti il confronto con le asso-
ciazioni, i sindacati e i movimenti che
da anni sono impegnati sui temi della
casa e del diritto ad abitare nella nostra
città, anzi. Il dialogo con le parti sociali
dovrebbe essere un tratto fondamentale
dell’agire politico di qualsiasi ammini-
strazione, ancora di più quando si ha a
che fare con questioni che impattano
sulla vita materiale di migliaia di citta-
dine e cittadini più fragili. 
Da parte mia, pieno sostegno all’opera-
to dell’assessore Zevi, del consigliere
Trombetti e di tutte e tutti coloro che si
impegnano ogni giorno per rendere
Roma una città più equa e inclusiva”. 
Lo ha dichiarato l’assessora alla Scuola,
Formazione, Lavoro di Roma Capitale
Claudia Pratelli. 

Sindacati: “Bene tavolo sui rider,
al lavoro su sicurezza e tutele”

“Il fatto che l’assessora alla Scuola,

Formazione e Lavoro, Claudia Pratelli,
abbia recepito, grazie alla mobilitazione
dei rider, la nostra richiesta di un tavolo
permanente, è motivo di soddisfazione.
La sicurezza stradale in una città che ha
l’ estensione territoriale e le problemati-
che di Roma può e deve essere affronta-
ta in termini continuativi, così come le
condizioni di lavoro dei rider”. Così in
una nota i segretari generali della Filt-
Cgil Roma e Lazio, Fit-Cisl Lazio e Uil
Trasporti Lazio, Eugenio Stanziale
Marino Masucci e Maurizio Lago.
“Questo è il primo passo di un percorso
che nelle nostre intenzioni deve riguar-
dare tutti i lavoratori delle piattaforme.
Faremo tutto il possibile affinché il tavo-
lo permanente sia utile a migliorare le
condizioni di sicurezza, di lavoro, di
vita di una categoria di persone che
svolge attività estremamente fragili.
Ringraziamo i rider per aver avuto il
coraggio di protestare. Con l’unione si
possono ottenere importanti obiettivi”.

Sce: “Solidarietà 
“Vogliamo esprimere la solidarietà di

Sinistra Civica Ecologista all’assessore
al Patrimonio e alle Politiche Abitative
Tobia Zevi e al presidente della
Commissione capitolina Yuri Trombetti
per le accuse assurde e fuorvianti che gli
sono state mosse nel corso della tra-
smissione Fuori dal Coro. 
Il piano strategico che sarà sottoposto
all’approvazione dell’Assemblea capi-
tolina prevede l’acquisizione di nuove
case per gli alloggi popolari, lo sviluppo
del welfare abitativo, strumenti di rige-
nerazione urbana e autorecupero che
permetteranno di fare grandi passi in
avanti sulla garanzia del diritto all’abi-
tare per tutti.
Un fatto importante di fronte al quale
già si alza una levata di scudi da parte
della destra, che viene alimentata da
certe trasmissioni. Non saranno questi
ostacoli a bloccare un percorso attraver-
so il quale ci proponiamo di operare
una svolta importante per la città e sul
quale ci stiamo già confrontando fatti-
vamente con territori, sindacati, comita-
ti, associazioni”. Lo dichiarano i consi-
glieri capitolini Alessandro Luparelli e
Michela Cicculli del Gruppo Sinistra
Civica Ecologista

La solidarietà
dell’assessore Gotor

“Voglio esprimere la mia vicinanza e la
mia solidarietà al collega Tobia Zevi e al
consigliere capitolino Yuri Trombetti
che in una trasmissione televisiva
hanno visto riprodotte, con il metodo
del ‘taglia e cuci’ ed estrapolate dal con-
testo, alcune loro chat; tutto questo solo
per tentare di dare corpo a ipotesi mira-
bolanti circa la genesi del Piano Casa. 
Una trasmissione televisiva che non ha
neanche ritenuto di dover concedere il
diritto di replica agli interessati.
Solidarietà anche per gli attacchi politici
scomposti e pretestuosi che Zevi e
Trombetti stanno subendo da alcuni
componenti dell’opposizione capitoli-
na, attacchi che si qualificano da soli”.
Così l’assessore alla Cultura di Roma
Capitale, Miguel Gotor.
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“Oggi come ogni anno si celebra la giornata mondiale dell’ac-
qua istituita nel 1992 dall’Assemblea Generale delle Nazioni
Unite e prevista nell’Agenda 21 con l’obiettivo di ridurne lo
spreco e sensibilizzare ad assumere comportamenti volti a
contrastare il cambiamento climatico. Presentata dai
Consiglieri Nando Bonessio e Alessandro Luparelli del
Coordinamento Verdi-Sinistra e dal Presidente della
Commissione Ambiente Giammarco Palmieri del Gruppo PD
ieri l’Assemblea Capitolina ha approvato la mozione con cui
si invita Roma Capitale ad aderire al “World Water
Development Report” (Rapporto sullo Sviluppo delle Risorse
Idriche Mondiali) allo scopo di fornire alle Istituzioni stru-
menti per formulare e implementare politiche idrologiche
sostenibili. La mozione chiede, inoltre, all’Amministrazione
Capitolina di promuovere la partecipazione attiva all’iniziati-
va “AQUAE! World Water Day 2023 - La Terra ha sete di azio-
ni concrete” rivolta alle Istituzioni, agli Enti di Ricerca, ma
anche a tutti i cittadini e, soprattutto, ai ragazzi delle scuole
italiane. Si propone, inoltre, di istituire quattro giornate volte
a sensibilizzare la collettività alla tutela dell’acqua come risor-

sa, diritto universale, bene comune e a compiere azioni virtuo-
se finalizzate ad un suo uso più responsabile. Con questo atto
politico l’Assemblea Capitolina vuole ribadire la volontà già

espressa dagli italiani in occasione del referendum del 2011 di
tornare ad una gestione pubblica dell’acqua impedendo che
venga considerata merce dal valore puramente commerciale.
In linea con l’articolo 12 bis dello Statuto di Roma Capitale che
riconosce l’accesso all’acqua come diritto umano, universale,
indivisibile, inalienabile e lo status di bene comune pubblico,
questo documento tiene conto anche del progetto “Acqua del
Sindaco” contenuto nella proposta di deliberazione di inizia-
tiva consiliare dello scorso 3 novembre che invita al consumo
di acqua potabile dell’acquedotto locale all’interno degli uffi-
ci di Roma Capitale. L’auspicio, inoltre, è di definire con
l’azienda Acea Ato 2, che si occupa del servizio idrico integra-
to in 97 comuni dell’area del Lazio, una gestione pianificata e
sistematica della risorsa acqua contemplando tutte quelle
azioni volte a ridurre gli sprechi e le perdite delle reti idriche:
nel Lazio circa il 40% dell’acqua viene dispersa a causa di
acquedotti e reti di distribuzione ammalorate e vetuste”. Così
in una nota i consiglieri capitolini del Coordinamento Verdi-
Sinistra Nando Bonessio e Alessandro Luparelli, e il consiglie-
re PD Giammarco Palmieri.

Bonessio, Luparelli e Palmieri: l’Assemblea capitolina approva
la mozione per l’adesione alla giornata mondiale dell’acqua



L’Antitrust ha avviato un’istruttoria nei
confronti della società irlandese TikTok
Technology Limited a seguito della pre-
senza sulla piattaforma di numerosi
video di ragazzi che adottano comporta-
menti autolesionistici; da ultimo, è diven-
tata virale la sfida “cicatrice francese”. Il
procedimento coinvolge anche la società
inglese e quella italiana. L’Autorità
Garante della Concorrenza e del Mercato,
con l’ausilio del Nucleo Speciale Antitrust
della Guardia di Finanza, ha svolto
un’ispezione nella sede italiana di
TikTok. “La piattaforma TikTok gode di
ampia popolarità, in costante crescita,
soprattutto presso i minori. La sua frui-
zione è semplice e immediata, sia per cari-
care e pubblicare video sia per visionarne
i contenuti, che sono proposti tramite una
profilazione delle abitudini di navigazio-
ne degli utenti, dei like, delle pagine
seguite, sulla base di un processo di ela-
borazione algoritmica”, si legge in una

nota. L’Antitrust ha contestato a TikTok
la mancata predisposizione di adeguati
sistemi di monitoraggio per vigilare sui
contenuti pubblicati dai terzi, secondo i
parametri di diligenza richiesti, e soprat-
tutto in presenza di fruitori del servizio
particolarmente vulnerabili quali i mino-
ri. Secondo l’Autorità, inoltre, le società
non avrebbero applicato le proprie Linee
Guida, che contemplano la rimozione di
contenuti pericolosi relativi a sfide, suici-
dio, autolesionismo e alimentazione scor-
retta. Infine, si è contestato lo sfruttamen-
to di tecniche di intelligenza artificiale
suscettibili di provocare un indebito con-
dizionamento dell’utenza. Il riferimento
è, in particolare, all’algoritmo sotteso al
funzionamento della piattaforma che,
adoperando i dati degli utenti, persona-
lizza la visualizzazione della pubblicità e
ripropone contenuti simili a quelli già
visualizzati e con cui si è interagito attra-
verso la funzione like. 

TikTok: Antitrust, istruttoria
per sfida ‘cicatrice francese’

Oggi nella Sala della Protomoteca Iniziativa promossa dalla Presidenza dell’Assemblea capitolina 
“Romee, l’Europa in cammino”, in Campidoglio
convegno sul ruolo di Roma meta dei camminatori

“Tornano, in Municipio XV, le giornate
dedicate alla prevenzione, con screening
oncologici gratuiti per la cittadinanza. Il
nuovo appuntamento è per sabato 25
marzo dalle 9 alle 18 a Labaro in Via San
Daniele del Friuli per HPV e Pap Test,
mammografie e screening del colon retto.
Un’iniziativa promossa dalla Asl Roma 1
che per tutta la giornata di sabato garan-
tirà Hpv e Pap Test per donne dai 25 ai 64

anni, mammografie per donne dai 50 ai 74
anni e screening del colon retto per donne
e uomini dai 50 ai 74 anni con fobt da
effettuare a domicilio. Abbiamo a cuore la
salute delle nostre cittadine e dei nostri
cittadini, come anche siamo profonda-
mente convinti che una corretta e puntua-
le prevenzione sia la strada migliore per
proteggere sé stessi e gli altri da gravi pro-
blemi di salute. E’ per questo che con il

Presidente Daniele Torquati, accogliamo
davvero di nuovo con entusiasmo l’inizia-
tiva di sabato prossimo, una grande
opportunità per i residenti del nostro ter-
ritorio che potranno monitorare il loro
stato di salute ed effettuare visite di routi-
ne, ma davvero necessarie, gratuitamente
e in tutta sicurezza”. Nota
dell’Assessora alla Salute del
Municipio XV, Agnese Rollo.

Riscoprire e valorizzare il ruolo di
Roma quale meta principale dei
camminatori sulle vie Romee. È
uno dei temi al centro del conve-
gno “Romee, l’Europa in cammi-
no” in programma giovedì 23
marzo alle ore 16 nella sala della
Protomoteca in Campidoglio.
L’iniziativa è promossa dalla
Presidenza dell’Assemblea capi-
tolina. “Le vie Romee sono gli
antichi percorsi che i pellegrini fin
dal medioevo intraprendevano
per raggiungere Roma per rende-
re omaggio alla tomba di San
Pietro. Recentemente, con l’affer-
marsi di una modalità di viaggio
‘slow’ e di una maggiore consa-
pevolezza ecologica, sostenibile e
solidale, questi cammini, soprat-
tutto la via Francigena, sono tor-
nati a essere percorsi assidua-
mente da chi desidera vivere
l’esperienza del pellegrino, tra
storia, natura, gastronomia e cul-
tura. Nel corso del convegno in
programma in Campidoglio,
vogliamo riflettere e confrontarci
sulle strategie più efficaci ed
attrattive per valorizzare in tale
ottica le potenzialità della città di
Roma”, afferma la Presidente

dell’Assemblea capitolina
Svetlana Celli. Interverranno
Svetlana Celli, presidente
Assemblea capitolina; Miguel
Gotor, Assessore alla Cultura di
Roma Capitale; Alessandro
Onorato, Assessore ai Grandi
eventi, Sport, Turismo e Moda di
Roma Capitale; Francesco Rutelli,
autore di ‘Roma, Camminando’ e
coordinatore Gruppo antiche vie
Culturali e religiose; Massimo
Tedeschi, presidente
Associazione Europea Vie
Francigene; Silvio Marino, vice-
presidente Associazione Europea
Vie Francigene; Mirko Pacioni,

consigliere direttivo Associazione
Italiana Via Romea Germanica;
Aleksandra Grbic, coordinatrice
di progetto Associazione
Europea Romea Strata; Vincenzo
Luciani, autore di ‘La mia Roma a
piedi’, giornalista e direttore di
Abitare a Roma. Modera
Giancarlo Arientoli. Grazie alla
collaborazione con il
Dipartimento Politiche Sociali e
Salute - Direzione Servizi alla
Persona, sarà presente un servizio
di traduzione in Lingua dei Segni
Italiana - LIS a cura della
Cooperativa sociale onlus Segni
di Integrazione - Lazio. 
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Non dimentichiamo la martoriata Ucraina che
soffre tanto”. Lo ha ammonito ancora una volta
il Papa al termine dell’udienza generale nel
ricordare che sabato prossimo si celebra la
solennità dell’annunciazione del Signore. “Il
pensiero va al 25 marzo dello scorso anno quan-
do in unione voi Vescovi del mondo si sono con-
sacrare la Chiesa e l’umanità, in particolare la
Russia e l’Ucraina al cuore immacolato di
Maria. Non stanchiamoci di affidare la causa
della pace alla Regina della pace”. Bergoglio ha
quindi invitato “ciascun credente, specialmente
i gruppi di preghiera a rinnovare ogni 25 marzo
l’atto di consacrazione alla Madonna perché è
madre e può custodirci tutti nell’unità e nella
pace. In questi giorni non dimentichiamo la

martoriata Ucraina che soffre tanto”. Esiste la
“necessità di proteggere la vita dal momento del
concepimento alla morte naturale Ogni vita è
sacra ed è inviolabile”. Lo ha ribadito Papa
Francesco. Rivolgendosi ai fedeli polacchi, ricor-
dando la solennità dell’Annunciazione del
Signore del 25 marzo, il Papa ha ricordato che
quello stesso giorno in Polonia “è anche la
Giornata della Santità della Vita”. E come segno
della “necessità di proteggere la vita umana dal
concepimento alla morte naturale”, la
Fondazione “Sì alla vita” destina allo Zambia la
campana “La voce dei non nati”. Il Papa l’ha
benedetta simbolicamente questa mattina. “Il
suo suono porti il messaggio che ogni vita è
sacra, ogni vita è inviolabile”, ha sottolineato.

Papa: “Non possiamo dimenticare
l’Ucraina, è martoriata, soffre tanto”

La seconda fase processuale per
fare piena luce sulla morte di
Serena Mollicone, la diciotten-
ne di Arce assassinate
nel 2001, è iniziata
IERI mattina con la
consegna, presso
la cancelleria del
tribunale di
Cassino, del ricorso
in appello da parte
della procura di Cassino e
delle parti civili. Il magistrato
Maria Beatrice Siravo, titolare
delle indagini che avevano por-
tato al rinvio a giudizio dei 5

imputati (l’ex comandante della
caserma dei Carabinieri di
Arce, Franco Mottola, la moglie

Anna Maria, il figlio Marco
e i carabinieri Francesco
Suprano e Vincenzo
Quatrale) ha replicato
punto per punto alle
motivazioni della

Corte d’assise che, il 15
luglio scorso, ha assolto

tutti per insufficienza di
prova. La parola passa ora ai
giudici di via Varisco che
dovranno fissare la data di ini-
zio del dibattimento.

Omicidio Mollicone: procura
e parti civili ricorrono in appello 

SCANSIONA
IL CODICE QR
PER ENTRARE
NEL CANALE
YOUTUBE
www.youtube.com
@lavocetelevisione

L’appuntamento sabato 25 marzo dalle 9 alle 18 in Via San Daniele del Friuli

Prevenzione, Rollo (Mun. XV):
“Labaro, nuova Giornata 
di screening oncologici gratuiti”





Con il punteggio di 98.7 è prima in Italia in “Arti e scienze umanistiche” e “Scienze naturali” 
L’Università La Sapienza è prima al mondo
in studi classici per il terzo anno consecutivo

“E’ sicuramente un tema che per noi è di
prioritario impegno perché episodi violenti
ci sono e si sono moltiplicati. Di conseguen-
za è massima l’allerta. E’ importante che ci
sia una presenza delle istituzioni e dell’am-
ministrazione, ma altrettanto importante è
che ci sia una mobilitazione dei cittadini,
una consapevolezza da parte loro”. Lo ha
detto l’assessore alla Cultura, Miguel Gotor,
a margine dell’iniziativa di Ossigeno “Roma
ricorda Ilaria Alpi” rispondendo ad una
domanda sull’escalation criminale nella città
di Roma. “Iniziative come queste servono a
tenere viva una fiamma del ricordo e deve
illuminare la nostra iniziativa politica oggi -

ha continuato - qui ricordiamo le decine di
giornalisti che sono morti con coraggio, nel-
l’esercizio delle loro funzioni, del loro
mestiere, uccisi dalla mafia, dalla camorra e
dalla ‘ndrangheta, e questo purtroppo è un
tema che riguarda Roma e l’Italia”.

“100 beni confiscati e restituiti a città”
“Roma ha 88 beni confiscati alla mafia che
sono stati restituiti alla democrazia, ad un
uso pubblico. In questo momento ce ne sono
altri 12 che sono in transizione, una transi-
zione anche giudiziaria e giuridica. C’è stato
un grande lavoro da parte del sindaco di
Roma Roberto Gualtieri e dell’assessore al

patrimonio Tobia Zevi per seguire questi
processi, facilitarli e arrivare a quota 100
beni confiscati alla mafia”. Lo ha detto l’as-
sessore alla Cultura, Miguel Gotor, nel corso
della commemorazione dei giornalisti uccisi
dalle mafie organizzata dall’associazione
Ossigeno alla casa del Jazz di Roma. “E’
stata molto importante l’istituzione di que-
sto forum che ogni anno accende i fari su
questo tema fondamentale. - ha aggiunto - e
raccontare questo alla casa del Jazz, che era
la casa del cassiere della banda della
Magliana, e che è diventata una delle strut-
ture musicale, artistiche, più vivaci e belle di
questa città, è il segnale giusto e necessario”.

L’assessore alla Cultura Gotor a margine dell’iniziativa di Ossigeno “Roma ricorda Ilaria Alpi”

“Massima allerta su escalation criminale”

L’Assemblea Capitolina ha approvato nella seduta del 21 marzo,
una mozione a prima firma Celli-Bonessio, per impegnare il
Sindaco Roberto Gualtieri e la giunta ad adottare ogni iniziativa
utile per rappresentare al Governo la necessità di promuovere
l’educazione all’attività fisica come forma di prevenzione e tutela
della salute, anche istituendo una “Giornata Nazionale del
Movimento per la Salute”. Una Giornata che sarà da individuarsi
nella data del 21 marzo di ogni anno, nella quale potranno essere
promosse iniziative volte a coinvolgere il maggior numero di citta-
dini in attività ludico-motorie di vario tipo. “La nostra Costituzione,
con l’art. 32, dispone la tutela della salute come diritto fondamentale del-
l’individuo e interesse della collettività. Soprattutto con la pandemia e il
lockdown abbiamo compreso che questo diritto merita una difesa e una
applicazione più tenace. In quei mesi difficili, anziani e giovani, bambini e
ragazzi in particolare, hanno vissuto sulla loro pelle l’assenza di moto e
sport, che ha gravato sulla loro salute psico-fisica. Tutta l’attività sportiva,
in termini amatoriali o professionistici, è un fattore essenziale nello svilup-
po di una società sana e virtuosa, portando effetti benefici sulla salute fisi-
ca, aiutando nella lotta di varie patologie, riducendone i rischi e la morta-
lità. Con questa mozione vogliamo tracciare un percorso di benessere a cui
ciascuno deve essere sempre più educato, soprattutto nei territori più fra-
gili”, affermano la Presidente dell’Assemblea Capitolina Svetlana
Celli e il Presidente della Commissione Sport, Benessere e Qualità
della vita Ferdinando Bonessio.

Celli-Bonessio: “Promuovere attività fisica
come prevenzione e tutela della salute”
Ok dell’Assemblea Capitolina 
alla “Giornata Nazionale
del Movimento per la Salute”
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L’Università La Sapienza si conferma
la prima al mondo negli Studi classi-
ci e Storia antica per il terzo anno
consecutivo: ottiene infatti il punteg-
gio di 98.7 ed è prima in Italia in due
aree tematiche: “Arti e scienze uma-
nistiche” e “Scienze naturali”, rispet-
tivamente al 41° e 44° posto mondia-
le. L’Ateneo vanta inoltre 14 primati
nazionali in Storia antica e classica,
archeologia, storia dell’arte, fisica e
astronomia, Biblioteca e gestione
delle informazioni, Psicologia e altro.
Novità della classifica 2023 è l’ingres-
so di Storia dell’arte. E’ quanto emer-
ge dall’edizione 2023 del report QS
World University Rankings. Il rap-
porto analizza 54 materie raggruppa-

te in 5 ampie aree tematiche.
Sapienza si è classificata in tutte e 5 le
aree e in 43 materie, ottenendo com-
plessivamente un’ottima performan-

ce a livello mondiale, posizionandosi
tra i primi 50 atenei al mondo in 7
materie e tra i primi 100 al mondo in
21 materie. “Per la terza volta conse-

cutiva - afferma la rettrice Antonella
Polimeni - gli studi classici della
Sapienza hanno raggiunto il podio
più alto nella classifica internaziona-
le QS World University Rankings by
Subject. Il ranking premia gli studi
umanistici del nostro Ateneo, tra i
quali il primo posto in Italia per
Archaeology, History, Library &
Information Management e History
of Art, materia introdotta quest’anno
per la prima volta. Sapienza è tra le
prime 50 università al mondo in
materie, tra le quali Fisica-
Astronomia e Diritto; ed è al primo
posto in Italia in altrettante numerose
discipline, come Psicologia, Statistica
e Infermieristica. Un risultato che ci

colloca tra i migliori atenei al
mondo”. La classifica per materie
elaborata da QS prende in considera-
zione i seguenti parametri: la reputa-
zione accademica e quella tra le
aziende basata sull’opinione di
recruiter in tutto il mondo, le citazio-
ni per paper, l’utilizzo dell’”H-
Index” sulla prolificità e l’impatto
delle pubblicazioni e l’International
Research Network, percentuale di
pubblicazioni. Quest’anno QS
Subject 2023 ha analizzato: 16,4
milioni di articoli unici pubblicati tra
il 2016-2020, 117,8 milioni di citazioni
nel 2016-2021, 1594 istituzioni classi-
ficate in 54 materie raggruppate in 5
ampie aree tematiche.

“Questa mattina (ieri ndr) Mario Giordano ha lanciato una pre-
sunta “esclusiva” mostrando uno scambio di messaggi a mia
firma in una chat su WhatsApp. Questa sera (ieri ndr) durante la
trasmissione Fuori dal Coro si è passati dal lancio al servizio
completo”. Così in un post su Facebook l’assessore capitolino
alle politiche abitative Tobia Zevi. “Peccato che la chat sia mani-
polata, con tagli e omissioni che chiaramente compromettono il
senso. Intendiamoci, non ho nessun problema a dibattere politi-
camente sulle scelte che faccio e che ho fatto, ma non sono dispo-
sto a passare sopra a scorrettezze”. “Avendo intuito che
Giordano aveva informazioni inesatte, oppure che fosse interes-
sato a mestare nel torbido, oggi (ieri, ndr) pomeriggio gli ho tele-
fonato e scritto via SMS. L’ho fatto civilmente - continua - per
tentare di spiegargli che stava prendendo un abbaglio. Non mi
ha risposto né richiamato, evidentemente geloso custode del suo
‘scoop’, e non della verità”. “A tutela dell’onorabilità mia e degli
altri interlocutori della chat (20, rappresentanti dei sindacati, con-
siglieri comunali e esponenti delle associazioni) domani (oggi
ndr) - scrive Zevi - andrò a sporgere denuncia querela nei con-
fronti di Giordano e della redazione di Fuori dal Coro. Il ricava-
to dell’eventuale risarcimento del Tribunale sarà da me integral-
mente devoluto a un progetto sociale per chi è in emergenza abi-
tativa. E nei prossimi giorni approveremo il Piano Casa, perché
a parlare siano gli atti e il lavoro che svolgiamo tutti i giorni, e
non le polemiche giornalistiche fatte in modo scorretto.

Diaco (M5S): “Trattativa assessore
Zevi-abusivi fatto gravissimo,
Campidoglio chiarisca subisco”

“Durante la puntata di ieri di Fuori dal Coro è emerso che

l’Assessore alle Politiche Abitative di Roma avrebbe presentato il
Piano Casa al leader degli abusivi Luca Fagiano prima che fosse
approvato in Giunta e lo avrebbe addirittura modificato a segui-
to delle lamentele di quest’ultimo. 
Un vero e proprio scandalo che denoterebbe l’esistenza di una
rete di rapporti tra chi dovrebbe tutelare la legalità in materia di
Patrimonio e di politiche abitative e chi, invece, si fa un baffo
delle leggi e delle regole infrangendole sistematicamente. Alla
luce di quanto emerso, l’assessore Zevi ha il dovere di spiegare -
per quanto le chat siano piuttosto esaustive al riguardo - i moti-
vi per cui avrebbe presentato in anteprima il Piano Casa capito-
lino a chi capeggia gli abusivi su Roma e le eventuali ingerenze
subite da quest’ultimo”, Lo dichiara, in una nota, il consigliere
capitolino M5S Daniele Diaco.

De Santis (LcR): “Chat tra assessore
Zevi e leader degli abusivi fatto grave”

“Quanto emerso ieri a Fuori dal Coro sullo scambio di messaggi
tra l’Assessore alle Politiche Abitative Tobia Zevi e il leader degli
abusivi Luca Fagiano è grave. Secondo quanto mostrato dal con-
duttore Mario Giordano, l’assessore Zevi - non si sa a che titolo -
avrebbe presentato il piano casa a Fagiano prima di approvarlo.
Un fatto grave, che svela l’esistenza di una sorta di riconoscimen-
to politico dato dal Campidoglio - per il tramite dell’Assessore
Zevi - agli occupanti abusivi, nonchè di una presentazione ‘di
cortesia’ del Piano Casa da parte del titolare delle deleghe alle
Politiche Abitative allo stesso Fagiano. All’assessore Zevi chie-
diamo di chiarire immediatamente i fatti accaduti”. Lo dichiara,
in una nota, il vicepresidente della Commissione Patrimonio e
Politiche Abitative di Roma Capitale Antonio De Santis.

Rom, Tobia Zevi querela Mario Giordano
L’assessore alle Politiche Abitative di Roma: “La mia chat è stata manipolata”



Siglato tra Camera di Commercio di Roma e Città metropolitana di Roma Capitale
Protocollo d’intesa per lo sviluppo economico
e la competitività del territorio per il 2023-2025

Nella prestigiosa cornice del Teatro Vascello, la
Fondazione Patrizio Paoletti realizza l’ultima tappa
della seconda edizione a favore della scuola del pro-
getto “Prefigurare il Futuro: metodi e tecniche per
potenziare speranza e progettualità”, realizzato a
beneficio di 2500 studenti, insegnanti e genitori di 22
scuole medie superiori in tutta l’Italia. È la lezione-
spettacolo “Resilienti: incontri con uomini e donne
straordinari”, un suggestivo viaggio esplorativo
all’interno della “mente resiliente” ideato da
Patrizio Paoletti, fondatore dell’omonimo Ente
Filantropico e istituto di ricerca. Sul palcoscenico del
Teatro Vascello l’attrice Viola Graziosi e il musicista
Paolo Andriotti (violoncello). Il progetto ha ricevuto
l’apprezzamento del Ministro dell'Istruzione e del
Merito Giuseppe Valditara e del Ministro della
Salute Orazio Schillaci.

Il progetto nelle scuole
Il Progetto “Prefigurare il futuro - Diventare i miglio-
ri amici di se stessi” nella sua seconda edizione è
stato realizzato da ottobre 2022 a marzo 2023 dalla
Fondazione Patrizio Paoletti ed è stato promosso
dalle scuole partecipanti. Il progetto è oggetto di stu-
dio per monitorarne il processo e l’impatto attraver-
so la ricerca condotta dalla Fondazione Paoletti in
collaborazione con l'Università degli Studi di Padova
(Dipartimento FISPPA).  Articolato in webinar, for-
mazioni in presenza e videolezioni on-line, il proget-
to ha offerto agli studenti adolescenti e preadolescen-
ti delle scuole medie e delle scuole, alle loro famiglie
e ai loro insegnanti strumenti pratici per la gestione
dell’emozioni, dell’educazione all’affettività e alla
promozione della resilienza. Prefigurare il Futuro ha
promosso capacità straordinarie dell’essere umano,
capaci di trasformare le difficoltà in opportunità di
crescita. Lo ha fatto attraverso strumenti pratici, deri-
vati dalle conoscenze sul funzionamento cerebrale.
Le neuroscienze, centro d’azione della Fondazione
da oltre 22 anni, sono infatti uno strumento utile e

innovativo per fortificare ragazzi, insegnanti, genito-
ri e prevedere, prevenire, preparare ai cambiamenti
presenti nella vita degli individui e delle comunità
nel periodo del post Covid-19. “Abbiamo realizzato
questo progetto - afferma Patrizio Paoletti, fondatore
dell’Ente - per potenziare le risorse di chi sta affron-
tando le conseguenze più pesanti di questo momen-
to storico, in particolare le nuove generazioni, gli
insegnanti e i genitori. Parlo di abilità innate del
nostro cervello come la resilienza, la speranza e la
prefigurazione. La ricerca di una nuova consapevo-
lezza di sé all’interno di un insieme come il mondo
della scuola, può aiutare sia i ragazzi che gli adulti ad
affrontare le avversità e a crescere insieme.”

La ricerca in seno al progetto
La Fondazione, in collaborazione con l’Università di
Padova, a gennaio del 2023 ha condotto una ricerca
su 1256 studenti (di età media 14 anni), provenienti
da 22 diverse scuole su 10 regioni di tutto il territorio
italiano. L’obiettivo era rispondere alla domanda:

Quali sono le caratteristiche che portano gli adole-
scenti ad essere più resilienti e capaci di affrontare le
sfide della vita nell’ottica di utilizzare il disagio e tra-
sformarlo in un’occasione di crescita? I risultati della
ricerca evidenziano che i ragazzi più resilienti sono
coloro che meditano più frequentemente, e che
hanno un alto livello di autoefficacia nella gestione
delle emozioni negative e nella capacità di esprime-
re le emozioni positive. Inoltre i ragazzi più resilien-
ti sono quelli che hanno un alto livello di auto-genti-
lezza, un alto livello di consapevolezza (o “mindful-
ness”), e una buona capacità di pianificazione del
futuro, di gestire lo stress affrontando i problemi, e
un basso livello di iper-identificazione con le reazio-
ni agli eventi.

La lezione-spettacolo
“Resilienti incontri con uomini e donne straordina-
ri” è un suggestivo viaggio eplorativo all’interno
della “mente resiliente” ideato da Patrizio Paoletti.
Insieme alla condivisione sui saperi che riguardano
la resilienza e le esperienze vissute da coloro che
hanno partecipato al progetto, musica parola e poe-
sia inviteranno il pubblico a immergersi nell’espe-
rienza della consapevolezza di non essere soli nell’af-
frontare le avversità e della fiducia certa che è possi-
bile trasformare la fragilità in opportunità di crescita,
rigenerando non solo per noi stessi, ma l’insieme di
cui siamo parte. Sul palco l’attrice Viola Graziosi e il
violoncellista Paolo Andriotti condurranno il pubbli-
co in una narrazione poetica sul tema della resilien-
za, intesa come capacità naturalmente insita nell’uo-
mo, in ogni epoca storica, di superare le avversità.
Attraverso cioè un excursus letterario dei più grandi
pensatori e filosofi, dall’antichità all’epoca moderna,
ogni partecipante sarà chiamato a riscoprire i veri
tesori della mente resiliente. Al centro della scena ci
sarà la consapevolezza umana: reale punto di parten-
za per prefigurare un futuro migliore, utilizzando il
nostro passato, partendo dal presente.

“Resilienti: incontri con uomini e donne straordinari”, domani al Teatro Vascello
Educare alla resilienza nelle scuole italiane

Dopo la firma nel giugno scor-
so del protocollo tra Roma
Capitale e Camera di
Commercio di Roma, si raffor-
za e si estende anche nel terri-
torio metropolitano la collabo-
razione in vista di un impegno
comune per lo sviluppo del
territorio di Roma e provincia.
Sono sette le grandi aree d’in-
tervento definite dall’accordo:
infrastrutture e sviluppo eco-
nomico; attrazione di investi-
menti e marketing territoriale;
semplificazione amministrati-
va; attuazione e promozione
di eventi di rilievo nazionale e
internazionale, a partire dal
Giubileo e da Expo 2030; cul-
tura, turismo ed eventi sporti-
vi; scuola e lavoro; inclusione
e lavoro. Al gruppo di lavoro
già costituito grazie all’accor-
do di giugno, si affiancheran-
no quindi rappresentanti isti-
tuzionali, esperti e tecnici
della Città metropolitana di
Roma Capitale. “Le risorse del
PNRR, gli eventi del Giubileo
2025 e la candidatura all’Expo
2030 - commenta il Sindaco
della Città metropolitana di
Roma Capitale, Roberto
Gualtieri - costituiscono
un’occasione di rilancio e svi-
luppo straordinaria per la cre-
scita economica, culturale e
civile di Roma e del territorio
metropolitano. Nel Piano stra-
tegico metropolitano si inclu-
dono queste opportunità per
la messa in campo di progetti
di ampio respiro a favore del
rilancio dei territori, del supe-
ramento delle diseguaglianze,
per il miglioramento dei servi-
zi pubblici e della qualità della
vita, mettendo al centro soste-
nibilità e innovazione, con
un’attenzione particolare ai
giovani, alle opportunità lavo-
rative e all’occupazione di
qualità. In quest’ottica, sono
fondamentali dialogo e colla-
borazione con i cittadini, le
realtà associative delle forze

produttive, le istanze civili, il
terzo settore. Ringrazio il
Presidente Tagliavanti e la
Camera di Commercio di
Roma per aver condiviso e
sostenuto l’apertura della col-
laborazione a tutto il territorio
provinciale, da cui certamente
scaturiranno iniziative di altis-
simo valore, nell’intenzione
comune di disegnare il futuro
dell’intera area metropolitana,
dimensione ottimale per esse-

re davvero competitivi a livel-
lo europeo e internazionale e
parte essenziale dello svilup-
po del Paese. Vogliamo insie-
me cogliere tutte le opportuni-
tà che si presenteranno nei
prossimi anni e rilanciare una
visione integrata, innovativa e
competitiva del nostro territo-
rio”. “Siamo fortemente impe-
gnati - dichiara Lorenzo
Tagliavanti, Presidente della
Camera di Commercio di

Roma - a concretizzare proget-
ti che contribuiscano al rilan-
cio dell’economia romana
dopo i tempi molti duri della
pandemia che speriamo siano
definitivamente alle spalle.
Creare le condizioni per un
contesto ottimale all’impresa è
una delle priorità della
Camera di Commercio e per
farlo bisogna agire in una logi-
ca di leale collaborazione isti-
tuzionale: la firma di questo
protocollo ne è una ulteriore
testimonianza. Il nostro obiet-
tivo è sostenere concretamente
le imprese, affinché possano
affrontare al meglio questa
fase complessa ma ricca di
opportunità: il PNRR, il
Giubileo 2025 e, speriamo,
l’Expo 2030. Roma - conclude
Tagliavanti - vanta il più gran-
de numero di imprese in Italia,
oltre 450mila e un tasso di cre-
scita che è, puntualmente,
migliore di quello nazionale.
Le imprese vanno, dunque,
affiancate costantemente e
aiutate a cogliere queste gran-
di opportunità di crescita”.

La Presidente della CNA di
Roma, Maria Fermanelli ed il
Presidente dei Panificatori
romani, Leonardo Spadoni
hanno consegnato nelle mani
del Segretario della Caritas
romana Giustino Trincia, un
assegno simbolico di € 4.750,
frutto della campagna pro-
mossa in occasione del Natale
“La porta è sempre aperta”
per raccogliere fondi per
costruire alloggi per i senza
fissa dimora, alla cui le due
associazioni hanno aderito. I
panettoni da 100 gr., oggetto
della campagna, prodotti arti-
gianalmente dagli stessi pani-

ficatori hanno allietato le tavo-
le di circa 15.000 romani. “Un
piccolo gesto di solidarietà da
parte di un’Associazione
come la CNA che attraverso la
valorizzazione del lavoro
manuale mantiene alto il valo-
re dell’artigianato e del saper
fare”, dichiara Maria
Fermanelli, Presidente di
CNA Roma. Leonardo
Spadoni, Presidente dei
Panificatori commenta: “In
questo caso, l’abilità delle
mani e la sapienza frutto del-
l’esperienza hanno reso un
servizio concreto nei confronti
di chi ha bisogno”.
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Campagna “La porta 
è sempre aperta”
Solidarietà di Cna Roma in collaborazione
con Caritas, raccolti 4mila euro 
per alloggi per i senza fissa dimora



Gruppo Comunale di Protezione Civile e Cerveteri Runner impegnati in una
lunga giornata di solidarietà a sostegno delle famiglie in difficoltà economica
Sabato raccolta alimentare a Cerveteri
nei supermercati Coop e Conad City

“Relativamente alla prima edizione
della Fiera dei Saperi e dei Sapori che
si svolgerà sabato 1 Aprile in Piazza
Aldo Moro a Cerveteri, in questi gior-
ni sto leggendo articoli sulla stampa
sia online che cartacea titoli fuorvian-
ti, che paragonano l’iniziativa di
Cerveteri con la ben più altisonante e
ricca di storia e tradizione Sagra del
Carciofo di Ladispoli, in programma
appena due settimane dopo. Si parla
di Cerveteri che addirittura sfida
Ladispoli, un titolo che tende a para-
gonare una manifestazione appena
nata ad un evento totalmente diver-
so, simbolo di una città e attesa da
tutto il Lazio. Chiaramente, per
quanto il termine “sfida” possa esse-
re giornalistico, è un termine total-
mente improprio e che non rispetta
minimamente i valori con cui, da
tempo, stiamo lavorando a questa
iniziativa che a differenza della
Sagra, che è annuale, punta a diven-
tare un appuntamento mensile fisso,
che non ha e non avrà in programma
grandi concerti come può averli un
evento come la Sagra e che si svolge-

rà con caratteristiche totalmente
diverse. Qualora ci fosse qualche
dubbio, lo ribadisco con convinzione:
non è minimamente mia intenzione,
in qualità di Delegata, né
dell’Amministrazione comunale, sfi-
dare una città limitrofa. L’unica sfida,
è quella che ci poniamo da soli, ovve-
ro quella di fare un bell’evento che
possa soddisfare tutti, imprenditori e
cittadini. Parlare di sfida o fare para-
goni, per quanto lusinghieri, sarebbe
ingiusto e fuorviante: il cittadino, il
turista, il visitatore che leggendo tali
titoli di giornale potrebbe immagi-
narsi un evento di caratura nazionale
sabato 1 aprile in Piazza Aldo Moro,
con chissà quali altisonanti ospiti
della musica e dello spettacolo o con
attrattive tipiche di una Sagra, quan-
do invece non sarà così. Non la abbia-
mo mai pensata in questo modo la
Fiera. Analogo discorso varrebbe
ovviamente anche a parti opposte,
quando a fine agosto a Cerveteri si
svolge la consueta Sagra dell’Uva e
del Vino dei Colli Ceriti. Le città pos-
sono offrire delle alternative, ma par-

lare di vere e proprie sfide non è cor-
retto. Anzi, farebbe solamente male
al territorio soprattutto se di due città
così vicine e simili come quelle di
Cerveteri e Ladispoli. Quella di
Cerveteri sarà una giornata dedicata
alla promozione dell’enogastronomia
e dell’artigianato locale, una fiera
appunto di antichi saperi, come quel-
li della lavorazione del legno, delle
stoffe, dei gioielli e dei sapori, con
prodotti tipici e vini tipici dei vigneti
locali. La sua unica ambizione, è
quella di portare nuovo movimento
all’interno del Centro Storico e di
Cerveteri, senza competere con nes-
suno, sperando che da un semplice
esperimento possa trasformarsi in
una acclarata abitudine. Concludo,
sperando di aver chiarito il reale
obiettivo dell’iniziativa, per la quale
sto già ottenendo tantissime adesioni.
L’appuntamento per tutti è per saba-
to 1 aprile a partire dalle ore 09:00 in
Piazza Aldo Moro a Cerveteri”. Così
in una nota Arianna Pietrolati,
Delegata alle Politiche di Promozione
Economica del Comune di Cerveteri.

Pietrolati: “Alcuni titoli fuorvianti non rendono giustizia alla Fiera di Cerveteri”

“Nessuna sfida con la Sagra del Carciofo”

Una lunga giornata di solidarietà a
Cerveteri. Il Gruppo Comunale di
Protezione Civile, insieme alla GS
Cerveteri Runners ha infatti organiz-
zato per sabato 25 marzo una maxi -
raccolta alimentare in favore delle
famiglie in difficoltà socio-economica
di Cerveteri. Due i supermercati inte-
ressati: la Coop di Via Paolo
Borsellino, davanti l’Istituto Enrico
Mattei di Cerveteri e il Conad City in
Largo Almuneacar. Come di consue-
to, sarà possibile donare tutti prodot-
ti a lunga conservazione, quali pasta,
riso, pomodori pelati e passate di
pomodoro, olio, tonno, legumi in sca-
tola, come fagioli, ceci, lenticchie,

piselli, caffè, latte a lunga conserva-
zione, biscotti, merendine e prodotti
per la colazione, fette biscottate, suc-
chi di frutta, zucchero e prodotti per
l’infanzia, ad esempio biscottini per
bambini e omogeneizzati. Tutti i pro-
dotti raccolti saranno gestiti dal
Gruppo Comunale di Protezione
Civile e consegnati alle famiglie in
difficoltà economica tramite segnala-
zione dei servizi sociali. “La consegna
dei pacchi di generi alimentari svolta
dalla Protezione Civile Comunale in
questi anni per tantissime famiglie di
Cerveteri ha rappresentato un impor-
tante punto di riferimento - ha dichia-
rato Francesca Badini, Assessore alle

Politiche Sociali del Comune di
Cerveteri - la mancanza del lavoro e i
rincari sia sulle forniture di luce e gas
che della quotidianità in generale
hanno complicato ancora di più la
situazione economica delle famiglie
medie italiane. Pur consapevoli che
non sarà certamente il pacco alimen-
tare a risolvere tutti i loro problemi,
auspichiamo che questo possa in ogni
caso rappresentare un piccolo, ma
valido e concreto sostegno”. “Grazie
al lavoro encomiabile di tutti i
Volontari e Volontarie del Gruppo
Comunale di Protezione Civile e alla
partecipazione straordinaria della GS
Cerveteri Runner di Loredana Ricci,

nella raccolta alimentare di sabato 25
marzo riusciremo ad avere due presi-
di solidali in contemporanea in due
supermercati - ha dichiarato Adele
Prosperi, Consigliera comunale e
Presidente della Commissione Sanità,
assistenza, Servizi Sociali e
Protezione Civile - con loro e grazie
alla disponibilità dei punti vendita
avremo la possibilità di raccogliere
generi alimentari che serviranno a
comporre i pacchi di prima necessità
che mensilmente la nostra Protezione
Civile consegna a chi ha più bisogno.
Sin da ora, a tutti loro il mio più gran-
de ringraziamento e l’invito alla citta-
dinanza, a chi può, a donare uno o

più prodotti lasciandoli ai volontari
presenti fuori i supermercati: come
sempre, sono certa ci confermeremo
essere una comunità solidale”. Per
informazioni o per ogni necessità di
assistenza da parte dei Servizi Sociali
del Comune di Cerveteri, contattare
lo 0689630209, mentre per entrare in
contatto con la Base operativa del
Gruppo Comunale di Protezione
Civile, chiamare lo 0699207060. 
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Arte e beneficenza domenica 2 aprile nei locali di Sala
Ruspoli in Piazza Santa Maria a Cerveteri. L’artista Barbara
Murgia organizza l’evento “L’Arte di Donare”, esposizione
di quadri e opere pittoriche che al termine della giornata
saranno messi all’asta per raccogliere fondi a sostegno di due
importantissime realtà di volontariato animalista del territo-
rio: Amore Randagio e S.O.S. Cuccioli. La giovane artista di
Cerveteri esporrà in Sala Ruspoli le proprie opere insieme a
quelle dell’artista scomparso Angelo Camerino, per una
causa davvero nobile, ovvero quella del mondo del volonta-
riato animalista. A partire dalle ore 09:00 sarà possibile visi-
tare la mostra in maniera totalmente gratuita e poi alle ore
17:00 ci sarà un’asta i cui proventi saranno devoluti a due
associazioni del nostro territorio che per gli animali svolgono
un lavoro davvero importantissimo. Al termine dell’asta un
piccolo buffet per i partecipanti. L’invito a tutta la cittadinan-
za è quello di passare a trovare Barbara e di dare sostegno a
questa iniziativa davvero lodevole. Per informazioni ulterio-
ri sull’iniziativa, si può contattare il numero 3337635363

“L’Arte di Donare”, il 2 aprile a Sala Ruspoli 
mostra di beneficienza per gli amici animali



Anche quest’anno la città etrusca si prepara a uno degli appun-
tamenti più tradizionali di sempre: la Rievocazione storica:
Passione e morte di Gesù Cristo. Appuntamento, come sempre,
il Venerdì Santo, che quest’anno cadrà il 7 aprile, alle 21 in piaz-
za Aldo Moro. La rievocazione storica è uno degli appuntamen-
ti più atteso dai cittadini di Cerveteri e dai turisti che accorrono
in città. Negli anni ‘70 era realizzata a opera dell’Azione
Cattolica e dalla parrocchia Santa Maria Maggiore.  Negli anni
successivi ha ottenuto il patrocinio del comune di Cerveteri, l’in-
tervento della Pro loco di Cerveteri e del “Comitato per il
Venerdì Santo” formato nel 2009. La processione si snoda per le
vie del paese antico con un percorso di circa 2 chilometri e ter-
mina con la crocefissione e deposizione del corpo di Cristo pres-
so la scalinata che conduce a piazza Santa Maria, in un’atmosfe-
ra di particolare coinvolgimento emotivo di tutta la popolazio-
ne. Alla rappresentazione partecipano circa 100 figuranti tra sol-
dati romani a cavallo e a piedi, il popolo, il sinedrio e numero-
sissimi altri personaggi e consiste nella rievocazione storica del
processo a Gesù. Il corteo storico della manifestazione dà vita a
uno dei momenti più rappresentativi della serata. 

Era il 2021 quando fu annunciato il
trasloco del comando di Polizia locale
dallo stabile di via Friuli, sull’Aurelia,
nei pressi della Cantina Sociale di
Cerveteri. Proprio la Cantina Sociale
aveva infatti concesso, con contratto
di comodato d’uso gratuito al
Comune, dei nuovi locali dove trasfe-
rire gli agenti della municipale. Ma ad
oggi, quel trasloco, ancora non c’è
stato. E a puntare i riflettori sulla
vicenda, durante il consiglio comuna-
le di ieri sera, è stato il consigliere
d’opposizione Anna Lisa Belardinelli.

“L’immobile che la Cantina sociale
doveva cedere al comune a fronte del
parziale cambio di destinazione d’uso
a commerciale, ad oggi, è ancora gra-
vato da ipoteche. Però abbiamo otte-
nuto a luglio 2022 - spiega
Belardinelli - (con due anni di ritardo)
il contratto di comodato d’uso gratui-
to a tempo indeterminato, quindi
secondo il sindaco l’immobile e le
aree per la realizzazione dello svinco-
lo sono state cedute. Ora li diffideran-
no a cancellare le ipoteche, ma glielo
abbiamo dovuto ricordare noi”. Ma

non è tutto. Sempre durante il consi-
glio comunale, “il sindaco ci ha infor-
mati che per ristrutturare l’immobile
servono circa 190mila euro”, peccato
però che “con il contratto di comoda-
to d’uso gratuito il comune non può
fare alcun intervento, serve un atto di
cessione che trasferisca la proprietà al
Comune (Lungomare docet)”.
Insomma: “La nuova sede per la
Polizia locale - ha concluso
Belardinelli - è ferma con le quattro
frecce. Il supermercato invece è ope-
rativo da mesi... ”.
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Il consigliere Anna Lisa Belardinelli punta i riflettori sui locali di via Fontana Morella
“Con il comodato d’uso gratuito il comune non può fare alcun intervento all’immobile”

“Polizia locale, nuova sede
ferma con le quattro frecce”

Paolo Celata de La 7 e Propaganda Live
incontra i ragazzi della Scuola Don Milani
“Qualche giorno fa, “La 7” ci
ha “donato” due incredibili
ore di incontro fra i ragazzi
della “Melone” di Ladispoli e
il prof. Cecchi Paone che ha
parlato loro di rispetto, libertà,
giustizia … spaziando fra sto-
ria e scienza nel palaSorbo di
Ladispoli. La “Don Milani” di
Cerveteri risponde immediata-
mente e, il prossimo martedì
28 marzo, il giornalista dottor

Paolo Celata incontrerà i
ragazzi della Scuola per
rispondere alla loro curiosità
sul giornalismo e molto altro.
L’incontro, per consentire agli

oltre 200 studenti di assistere,
avverrà in una location fanta-
stica grazie alla generosità dei
proprietari de “I GIARDINI DI
ATHENA” asd in via dei
Montarozzi n.34 a Cerveteri
dove i ragazzi si sposteranno
grazie al trasporto gratuito
offerto loro dalla
Amministrazione comunale
che ha a cuore la crescita cultu-
rale dei suoi piccoli cittadini”.

Venerdì Santo,
fervono i preparativi
per la Rievocazione

Bellissima Italia, le telecamere 
di Rai Due da “Pithos”
e al forno Piergentili
Le telecamere di Rai Due del programma
Bellissima Italia condotto da Fabrizio Rocca si
accendono su Cerveteri. Il programma, conteni-
tore di approfondimento pomeridiano sulle
meraviglie italiche, nei giorni scorsi è venuto a
Cerveteri per la registrazione della puntata. Oltre
alle riprese nel Centro Storico, il programma si è
concentrato principalmente su due attività stori-
che di Cerveteri: Pithos Ancient Reproduction, il
negozio di riproduzioni etrusche di Roberto

Paolini, eccellente biglietto da visita del Borgo cit-
tadino, vera e propria perla del commercio loca-
le, e l’Antico Forno a Legna Piergentili, nella zona
della Boccetta. Il programma andrà in onda saba-
to 25 marzo a partire dalle ore 15:45.

Da Barbara Ghelarducci
in piazza Risorgimento è in vendita
il libro “Caro A lberto”, con prefazioni 
di Walter Veltroni e Carlo Verdone
Libri, il mito di Alberto Sordi
rivive al “Rifugio degli Elfi”
Alberto Sordi, a vent’anni dalla sua morte torna
a regalarci sorrisi, riflessioni, con film anche se
datati sempre strettamente attuali. È disponibile
“Caro Alberto”, il libro interamente dedicato

all’Albertone nazionale. Un insieme di lettere
ritrovate dall’archivio di Alberto Sordi, a cura di
Alberto Crespi e con due prefazioni d’eccezione:
quelle di Walter Veltroni, ex Sindaco di Roma e
di Carlo Verdone, quello che cinematografica-
mente parlando è l’erede di Sordi. A Cerveteri lo
trovate al Rifugio degli Elfi, il caffè letterario di
Piazza Risorgimento di Barbara Ghelarducci.

in Breve

Appuntamento da non perdere
con la storica tradizione di Cerveteri
il 7 aprile alle ore 21 in Piazza Aldo Moro



Giovedì 5 aprile la nuova iniziativa dell’associazione ambientalista a Marina di Palo

“Il Mare Chiama”, Fare Verde risponde
Insieme ai volontari ambientalisti ci saranno gli studenti del Centro Studi “Arcadia” 
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I volontari di Fare Verde torna-
no sugli arenili di Ladispoli
con una nuova iniziativa deno-
minata “Il Mare Chiama”. “Per
il titolo dell’iniziativa – spiega
il presidente Walter Augello -
ci siamo ispirati alla frase del
romanzo di Alessandro Baricco
“Oceano Mare”, che esprime a
pieno l’amore verso il mare e
verso l’ambiente che anima i
nostri volontari, e che recita “Il
mare chiama... Non smette
mai, ti entra dentro, ce l’hai
addosso, è te che vuole... Puoi
anche far finta di niente, ma
non serve. Continuerà a chia-
marti... Senza spiegare nulla,
senza dirti dove, ci sarà sempre
un mare, che ti chiamerà.” I
volontari di fare Verde saranno

impegnati a pulire la spiaggia
del lungomare Marina di Palo
a Ladispoli per ricordare a tutti
che l’inquinamento dei litorali
è un problema che esiste per
dodici mesi all’anno e non solo
durante il periodo estivo. Fare
Verde, inoltre, continua a
denunciare il grave fenomeno
dell’invasione della plastica
che affligge i nostri litorali.
L’iniziativa di Fare Verde ha
anche l’obiettivo di riportare al
centro dell’attenzione la neces-
sità di ridurre i rifiuti e riciclar-
li più possibile. Infatti, un
“mare di rifiuti” invade le vie
delle nostre città, le strade, le
autostrade, le ferrovie che
attraversano le campagne, le
aree industriali e i quartieri

residenziali, le cime delle mon-
tagne e i boschi, i prati e le
spiagge. I volontari di Fare
Verde inoltre coglieranno l’oc-
casione per fare anche un cen-
simento dei rifiuti raccolti. Una
specie di “hit - parade” dove
saranno elencati i tipi e le
quantità di immondizia raccol-
ta. Questo per dimostrare che
sulle spiagge ormai si trova di
tutto ed è dovere dei cittadini e
delle pubbliche amministrazio-
ni cooperare per tenerle pulite.
Ad affiancare i volontari di
Fare Verde come ormai succe-
de da anni per ogni iniziativa
dell’associazione “ci saranno
gli studenti del Centro Studi
Arcadia, istituto da sempre
sensibile ad iniziative legate

alla salvaguardia ed alla tutela
dell’ambiente. Inoltre – conclu-
de il presidente Augello - lo
scrittore, archeologo e docente
del centro Studi Arcadia,
Fabrizio Ludovico Porcaroli,
illustrerà a tutti i partecipanti, i
siti archeologici intorno alla
zona che andremo a pulire.
Invitiamo tutti i cittadini che
hanno a cuore il mare e la pro-
pria città ad intervenire, muni-
ti di guanti e forza di volontà.”
Chiunque voglia partecipare
alle giornate di pulizia, può
contattare Fare Verde al nume-
ro 338.49.80.365 o inviare una
mail all’indirizzo fareverdela-
dispoli@gmail.com .

Camilla Augello

Impressionante incidente stradale ieri mattina sulla statale Aurelia, al km 38. Un pick-
up di grossa cilindrata è andato a scontrarsi violentemente contro un tir. I vigili del
fuoco di Cerenova hanno subito iniziato l’opera di estricazione del conducente del-
l’auto, operazione resa difficile dalle condizioni fisiche del 50enne. Una volta estratto
dalle lamiere, i vigili del fuoco lo hanno affidato alle cure dei sanitari del 118 giunti
sul posto. In seguito l’uomo è stato elitrasportato all’ospedale Gemelli di Roma. Sul
posto anche il personale dell’Anas e la Polizia locale di Ladispoli per i rilievi del caso. 

L’incidente ieri mattina al km 38 dell’Aurelia
Sul posto anche i Vigili del Fuoco
Violento scontro
tra un pick-up e un tir 
50enne elitrasportato

Il 5 aprile la presentazione del libro
“Il secondo piano” di Ritanna Armeni
Nell’ambito della rassegna del Sistema Bibliotecario Ceretano
Sabatino LIBERE: lo sguardo delle scrittrici sul mondo, merco-
ledì 5 aprile alle ore 17:00 la Biblioteca ospiterà la presentazio-
ne del libro Il secondo piano, di Ritanna Armeni. L’opera, edita

da Ponte alle Grazie ed uscita a marzo 2023, affronta il tema
della resistenza e dell’alleanza tra donne attraverso il racconto
di una storia che si svolge a Roma nel 1944, tra le mura di un
convento francescano, dove alcune suore si troveranno
improvvisamente ad accogliere famiglie sfuggite per miracolo
al rastrellamento del Ghetto. Fuori dal convento l’autrice, con
il tratto rigoroso di sempre, ci trasporta in una Roma che vive
il suo ultimo anno di guerra: stretta dai tedeschi in una morsa
sempre più spietata, in attesa degli alleati che stentano ad arri-
vare e con il Vaticano, intoccabile e inaccessibile, sullo sfondo.
Ma la Chiesa non è solo quella che giace protetta tra le mura di
San Pietro, anzi i luoghi sacri della città, da sempre più vicini
al popolo, saranno protagonisti perché disposti ad aprirsi per
accogliere coloro che ne hanno bisogno, sprezzanti delle rego-
le e sfidando perfino alcuni comandamenti. Ritanna Armeni,
giornalista, saggista e conduttrice televisiva ci trasporta con
passione e sensibilità in un momento cruciale della nostra
Storia, narrando una vicenda esemplare che parla di coraggio e
sorellanza, di forza e creatività, di gioia, paura, resistenza. Il
progetto Libere, lo sguardo delle scrittrici sul mondo, è nato
per dare visibilità alle donne e alle loro scritture, promuoven-
do nelle Biblioteche del Sistema Ceretano Sabatino i talenti di
alcune delle protagoniste della letteratura italiana contempora-
nea. Con Ritanna Armeni dialogherà Viola Lo Moro, della
Libreria delle donne di Roma Tuba; al termine sarà possibile
acquistare il libro e l’autrice si intratterrà con i partecipanti per
il firma copie. L’ingresso è libero e gratuito e non è necessaria
la prenotazione.

Svaligiano tre negozi
nello stesso giorno
Irrompono in un chiosco. Arrestati
due uomini dai carabinieri di Ladispoli
Prosegue l’attività dei Carabinieri della Compagnia di
Civitavecchia volta a contrastare i reati predatori. Nell’ambito di
un più ampio piano strategico di controllo del territorio su tutta
la provincia, disposto dal Comando Provinciale dei Carabinieri
di Roma, sono stati intensificati i controlli nella fascia costiera. In
particolare i Carabinieri della Sezione Radiomobile di
Civitavecchia hanno arrestato due persone, un 55enne ed un
41enne, entrambi già noti alle forze dell’ordine, sorpresi in fla-
granza di reato, mentre tentavano di asportare da un esercizio
commerciale denaro e altri oggetti. I fatti sono accaduti nella
notte tra martedì e mercoledì scorso, in pieno centro a Ladispoli,
ove veniva segnalata la presenza dei due individui che, median-
te effrazione della saracinesca, erano entrati all’interno di un
chiosco. L’immediato intervento dei militari ha permesso di fer-
mare i due soggetti, che nel tentativo di sottrarsi all’identifica-
zione, hanno ingaggiato una violenta colluttazione con i milita-
ri, che sono riusciti comunque ad avere la meglio arrestandoli.
L’attività d’indagine condotta dai militari ha poi permesso di
accertare che i due avevano, nella stessa giornata, effettuato altri
tre furti sempre nel comune di Ladispoli. La refurtiva è stata
recuperata dai militari e restituita ai commercianti, vittime dei
furti. Gli arresti sono stati convalidati, presso il Tribunale di
Civitavecchia, che ha poi disposto il trasferimento del 41enne
presso il carcere di Civitavecchia mentre per il 55enne l’obbligo
di presentazione alla Polizia Giudiziaria.





Fiumicino: controlli dei Carabinieri allo scalo aeroportuale “Leonardo da Vinci”

Due denunciati e 5 autisti Ncc sanzionati
Al duty free del Terminal 3 due viaggiatori tentano il furto di profumi e alcolici per 500 euro
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Nel corso dei quotidiani con-
trolli nello scalo aeroportuale
intercontinentale “Leonardo Da
Vinci”, i Carabinieri della
Stazione Aeroporto di
Fiumicino hanno denunciato
due persone per tentato furto e
sanzionato cinque autisti NCC
abusivi. Presso i duty free situa-
ti nel Terminal 3 - Partenze, i
Carabinieri hanno fermato 2
viaggiatori, un cittadino italiani
e una cittadina spagnola, che, in
attesa dei rispettivi voli, hanno
tentato di superare le casse
senza pagare prodotti di profu-
meria e alcolici, del valore di
oltre 500 euro, occultandoli
all’interno dei propri bagagli a

mano. Sono stati notati dal per-
sonale addetto alla vigilanza
che hanno poi allertato i milita-

ri. La refurtiva è stata recupera-
ta e riconsegnata ai responsabili
dei negozi mentre i due sono

stati denunciati all’Autorità
Giudiziaria. Nell’ambito dei
controlli finalizzati al contrasto

dei fenomeni di abusivismo e
altri comportamenti illeciti
legati al servizio di taxi e NCC,

i Carabinieri hanno inoltre san-
zionato 5 autisti NCC sorpresi
nel “Terminal 3 - Arrivi” men-
tre procacciavano clienti al di
fuori degli stalli, senza averne
titolo poiché sprovvisti di rego-
lare autorizzazione. Sono stati
sanzionati per un importo di
2.064 euro ciascuno e a loro
carico è stato notificato l’ordine
di allontanamento per 48 ore
dallo scalo. Nel corso delle atti-
vità, i Carabinieri della Stazione
Aeroporto di Fiumicino hanno
identificato 78 persone, tra pas-
seggeri e lavoratori, e eseguito
verifiche su 31 veicoli durante
posti di controlli nell’area anti-
stante l’ingresso ai Terminal.

L’assessore ai Servizi sociali Cinzia Napoli
comunica che il Comune di Civitavecchia, in
qualità di ente capofila del Distretto 1 Roma
4 (comprendente i comuni di Civitavecchia,
Santa Marinella, Allumiere e Tolfa), ha ema-
nato un Avviso Pubblico per procedere
all’individuazione di soggetti qualificati da
accreditare per l’erogazione dei servizi alla
persona in favore di anziani, disabili, mino-
ri e loro famiglie. La domanda di iscrizione,
redatta secondo il modello predisposto e
sottoscritta digitalmente dal titolare o legale
rappresentante dell’ETS (ente del terzo set-
tore), dovrà pervenire a mezzo PEC all’indi-
rizzo: comune.civitavecchia@legalmail.it.
L’accreditamento non prevede una scaden-
za temporale, pertanto l’avviso è da inten-
dersi aperto: i soggetti interessati ad accredi-
tarsi per l’erogazione dei servizi alla perso-
na possono presentare domanda in qualsia-
si momento attenendosi alla procedura
descritta nel presente avviso. Nella prima
fase di attuazione le domande dovranno
pervenire entro il 7 aprile 2023, successiva-
mente potranno essere sempre inoltrate con-

siderando che l’aggiornamento del registro
avverrà con cadenza semestrale. L’avviso
Pubblico è disponibile online sul sito del
Comune di Civitavecchia
www.comune.civitavecchia.rm.it/, nella
sezione InformaComune.

Anziani, disabili e minori
Avviso per l’accreditamento
di enti erogatori di servizi

Il prof. Luciano Pranzetti ci
dà modo di spaziare nel
mondo della poesia, innanzi
tutto con i saggî dantiani i
quali si sono affermati, nella
repubblica delle Lettere,
esemplari per chiarezza, pro-
fondità filologica e per com-
battivo zelo nel respingere i
tentativi - che taluni armeg-
gioni pseudo-dantisti porta-
no, di quando in quando - di
oscurare il lato più luminoso
della personalità
dell’Alighieri, cioè il vissuto
cattolico. Ciò premesso, quale
apertura del comunicato, annunciamo la
terza opera del professore, opera che si collo-
ca nel versante poetologico, di cui i lettori
hanno avuto notizia nel profilo esposto sulle
pagine di FB. È una silloge - QUESTE MIE
RIME - in cui l’autore unisce alle nuove liri-
che, quelle già edite, nel 1997, nella raccolta
LA CORONA DI LAURO che, naturalmente,
si distinguono dalle recenti, per la data. Si

tratta di un’antologìa formata
da due sezioni di cui la prima
scritta in lingua culta e la
seconda in vernacolo romane-
sco-punico. Prefata dal prof.
Ferdinando Bianchi e dal
poeta Giovanni De Paulis,
l’opera espone, nella varietà
dei metri classici, situazioni
interiori, spirituali, elegiache,
descrittive, encomiastiche,
con ragguagli sul mondo flo-
reale, marino, espresse in un
linguaggio alto, polito con cui
si rendono significati nobili,
belli di immediata compren-

sione. A tale sezione si pone, come per sim-
metria inversa, quella del dialetto in cui l’au-
tore crea e dispiega un’atmosfera di fresca
“vis comica” non priva, tuttavia, di elementi
educativi. E tanto per non sottrarre tempo, a
noi non resta che augurare: buona lettura. 
L’opera può essere richiesta all’autore o, in
alternativa, presso la Cartolibreria Di Veroli
di Santa Marinella.

“Queste mie rime”, 
la nuova opera poetologica 
del prof. Luciano Pranzetti

Dal 24 al 26 marzo prossimi, il
Castello di Santa Severa, spazio
della Regione Lazio gestito
dalla società regionale
LAZIOcrea in collaborazione
con il Comune di Santa
Marinella, ospiterà una residen-
za artistica di scrittura insieme a
Nadia Terranova, finalista
Premio Strega e una delle penne
più raffinate della letteratura
italiana contemporanea.
L’evento sarà dedicato a scritto-
ri, appassionati di scrittura e a
coloro che vorrebbero scrivere il
proprio racconto, il proprio

romanzo, la propria storia. La
residenza sarà una full immer-
sion che durerà l’intero wee-
kend, con la possibilità di sog-
giornare presso l’Ostello del-
l’antico maniero affacciato sul
mare e di condividere insieme a
Nadia Terranova momenti di
lezione, di confronto e di labora-
torio. Il percorso inizierà con la
ricerca della propria storia, per
poi passare allo studio del pro-
getto e della trama, attraverso
l’analisi dei personaggi e dei
luoghi, arrivando, infine,
all’esercizio della rilettura.

Domenica 26 marzo alle ore
12.00, al termine della residenza
avrà luogo un incontro aperto al
pubblico nel quale la scrittrice
condividerà e restituirà agli
appassionati e al territorio il
lavoro svolto durante la resi-
denza. Nadia Terranova
(Messina, 1978) vive a Roma.
Per Einaudi ha scritto i romanzi
“Gli anni al contrario” (2015,
vincitore di numerosi premi tra
cui il Bagutta Opera Prima, il
Brancati e l’americano The
Bridge Book Award, e 2016),
“Addio fantasmi” (2018, finali-

sta al Premio Strega, e 2021) e
“Trema la notte” (2022 , Premio
Vittorini). È tradotta in tutto il
mondo. Collabora con le pagine
culturali della «Repubblica» e
della «Stampa». Tiene su
«Vanity Fair» la rubrica settima-
nale Sirene, ritratti di donne
contemporanee, ed è la curatri-
ce di «K», la rivista letteraria de
«Linkiesta». Attualmente è fina-
lista del Premio Campiello
Junior 2023 con “Il cortile delle
sette fate” (Guanda). Il Castello
rappresenterà anche una fonte
di ispirazione per tutti coloro

che parteciperanno a questa ini-
ziativa, per la quale sono ancora
disponibili gli ultimi posti (info

e iscrizioni al numero 333
4466245 oppure all’indirizzo
email info@thenewland.it). 

Santa Severa: al Castello residenza
artistica con la scrittrice Nadia Terranova



Evento nazionale di partecipazione attiva e di raccolta pubblica di fondi

Tornano le Giornate FAI di Primavera
Sabato e domenica dalle 10 alle 13 e dalle 15 alle 18 si potrà visitare Castrum Novum
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La visita non necessita di alcu-
na prenotazione. Bisogna recar-
si presso il sito archeologico
(Via Aurelia, km. 64), dove ver-
ranno formati i vari gruppi
(massimo 15 persone) per ini-
ziare il “viaggio nella storia”
che avrà una durata di circa
un’ora. La nostra attività verte
sulla raccolta fondi con un con-
tributo minimo a partire da 3
euro, ma non obbligatorio. La
colonia marittima romana di
Castrum Novum fu costruita
nel 264 a.C. a difesa della costa

tirrenica settentrionale e ripo-
polata in epoca cesariana
(Colonia Iulia Castronovo).
All’inizio una fortezza rettan-
golare, circondata da mura,
successivamente provvista di:
teatro, curia, archivio (tabula-
rium), area sacra ad Apollo,
impianto termale (balneum).
Lungo il suo litorale, sono evi-
denti strutture romane di epoca
imperiale e rinvenuti materiali
che attestano la vita della città
dal III secolo a.C. al VI d.C..
L’attività, che sarà realizzata

con la supervisione del diretto-
re degli scavi Dott. Flavio Enei
e con la collaborazione del
Gruppo Archeologico del
Territorio Cerite, si snoda tra i
resti delle mura urbane con
ambienti della caserma e la
porta est della fortezza del III
secolo a.C., il decumano, la
piazza del foro con i resti del
basamento di un tempio e una
fontana monumentale, una
ricca domus, ambienti termali e
il teatro sul mare. Il sito è in
corso di scavo e valorizzazione

a cura del Comune di Santa
Marinella, tramite il Polo
Museale Civico, in collabora-
zione con l’Università di West
Bohemia, l’Institutum
Romanum Finlandiae e il
Gruppo Archeologico del
Territorio Cerite, sotto l’egida e
con la supervisione della
Soprintendenza Archeologia e
Belle Arti per l’Etruria. Con le
giornate FAI, dopo l’inverno, si
riapre al pubblico il sito per
inaugurare la nuova stagione
di visite.

Assemblea cittadina
venerdì 24 marzo alle
ore 17.30 presso sala
Flaminia Odescalchi, in
via della Libertà 19, con
Pietro Tidei, attuale
primo cittadino che si
ricandida alle elezioni
del 14 e 15 maggio
2023. “L’occasione per
vivere un momento di
condivisione e ritrovo
per sfogliare insieme
l’album della rinascita
di Santa Marinella
scritto in questi cinque
anni determinanti.
Inizialmente disastrosi
con un comune fallito, con plessi scolastici chiu-
si, una piscina abbandonata, un campo sporti-
vo distrutto. Parchi cittadini pochi ed incusto-
diti. Una raccolta e trattamento dei rifiuti affi-
dati ad una società con contratto scaduto. Per
non parlare dello stabile della sede comunale
completamente inagibile, con problemi di sta-
bilità e senza alcuna aula dove poter ospitare
Consigli comunali. Un inizio difficoltoso che si
è prolungato sino ad agosto 2020 quando il
comune di Santa Marinella con impegno ed
attenzione è uscito dal dissesto finanziario
senza pesare sulle spalle dei cittadini, colpito
poi dal calvario del covid-19, seguito da una
fase decisiva di ripresa e rinascita. Allo stesso

tempo sul piano
delle opere pubbli-
che si sono aperte
numerose prospet-
tive con 35 milioni
di euro di investi-
menti, 10 milioni di
euro dal PNRR, 20
milioni di euro
dalla Regione
Lazio e 5 milioni di
euro ottenuti dallo
Stato e in qualche
caso strappati per
trasformare questo
territorio in un’oasi
blu di turismo
sostenibile. Ora ci

sono 100 Città da costruire e portare avanti. La
città dello studio, la città dello sport, la città per-
corribile, la città delle spiagge, la città della
salute, la città verde, la città sicura, la città socia-
le, la città dei limoni, la città del teatro, la città
dei fiori, la città del benessere, la città del turi-
smo, la città della cultura, risultato ottenuto nel
2020 seguito da città che legge’ 2022-2023, la
città balneare e la città che punta alla rigenera-
zione urbana…
Vogliamo continuare a scrivere insieme pagine
importanti per la vita di questa comunità, per
questo Vi ringrazio e Vi aspetto venerdì nella
sala parrocchiale della Chiesa di San Giuseppe
alle ore 17.30”.

Elezioni, Pietro Tidei incontra
i cittadini domani pomeriggio

Assemblea cittadina
venerdì 24 marzo alle
ore 17.30 presso sala
Flaminia Odescalchi,
in via della Libertà 19,
con Pietro Tidei, attua-
le primo cittadino che
si ricandida alle ele-
zioni del 14 e 15 mag-
gio 2023. “L’occasione
per vivere un momen-
to di condivisione e
ritrovo per sfogliare
insieme l’album della
rinascita di Santa
Marinella scritto in
questi cinque anni
d e t e r m i n a n t i .
Inizialmente disastrosi con un comune fallito,
con plessi scolastici chiusi, una piscina abban-
donata, un campo sportivo distrutto. Parchi cit-
tadini pochi ed incustoditi. Una raccolta e trat-
tamento dei rifiuti affidati ad una società con
contratto scaduto. Per non parlare dello stabile
della sede comunale completamente inagibile,
con problemi di stabilità e senza alcuna aula
dove poter ospitare Consigli comunali. Un ini-
zio difficoltoso che si è prolungato sino ad ago-
sto 2020 quando il comune di Santa Marinella
con impegno ed attenzione è uscito dal dissesto
finanziario senza pesare sulle spalle dei cittadi-
ni, colpito poi dal calvario del covid-19, seguito
da una fase decisiva di ripresa e rinascita. Allo

stesso tempo sul
piano delle opere
pubbliche si sono
aperte numerose
prospettive con 35
milioni di euro di
investimenti, 10
milioni di euro dal
PNRR, 20 milioni di
euro dalla Regione
Lazio e 5 milioni di
euro ottenuti dallo
Stato e in qualche
caso strappati per
trasformare questo
territorio in un’oasi
blu di turismo soste-
nibile. Ora ci sono

100 Città da costruire e portare avanti. La città
dello studio, la città dello sport, la città percor-
ribile, la città delle spiagge, la città della salute,
la città verde, la città sicura, la città sociale, la
città dei limoni, la città del teatro, la città dei
fiori, la città del benessere, la città del turismo,
la città della cultura, risultato ottenuto nel 2020
seguito da città che legge’ 2022-2023, la città
balneare e la città che punta alla rigenerazione
urbana…
Vogliamo continuare a scrivere insieme pagine
importanti per la vita di questa comunità, per
questo Vi ringrazio e Vi aspetto venerdì nella
sala parrocchiale della Chiesa di San Giuseppe
alle ore 17.30”.

Il sindaco Tidei: “Presto un bando
per le spiagge libere attrezzate”

Istituta dal vescovo Gianrico Ruzza
L’Associazione di fedeli «Comitato diocesano Santa Fermina» 
L’Assemblea dell’associazione, presieduta
da Stefano Fantozzi, è composta da 32
membri in rappresentanza delle diverse
esperienze ecclesiali presenti a
Civitavecchia. Con il decreto vescovile 118
del 25 gennaio 2023 il vescovo Gianrico
Ruzza ha istituito il Comitato diocesano
“Patrona Santa Fermina” come
Associazione privata di fedeli.
L’Associazione ha il mandato di «ripensare
le modalità organizzative e celebrative della
Festa patronale della Città di Civitavecchia,
valorizzando il suo significato spirituale,
inserendola in un “itinerario di fede” dioce-
sano e cittadino». Dopo una fase transitoria,
che ha visto responsabile pro tempore
dell’Associazione il parroco della

Cattedrale monsignor Cono Firringa, in cui
i fedeli sono stati invitati a presentare la
propria candidatura per l’adesione a socio,
lo scorso 8 marzo si è costituita l’Assemblea
dei membri con 32 rappresentati, in rappre-
sentanza delle diverse aggregazioni eccle-
siali della città di Civitavecchia: gruppi par-
rocchiali, movimenti, associazioni, confra-
ternite. Nell’ambito dell’assemblea, in base
allo statuto approvato dal vescovo Ruzza, è
stato inoltre eletto il Consiglio direttivo:
Stefano Fantozzi presidente, Angelo
Capparella e Orlando Miri vicepresidenti,
Marco Sbragaglia economo, Giorgio Tuccia
segretario, Rodolfo Antonini e monsignor
Cono Firringa. Una lettera del vescovo
Gianrico Ruzza al sindaco di Civitavecchia

e alle Istituzioni locali ha ufficializzato la
nomina del nuovo direttivo spiegando che
il mandato dell’Associazione di fedeli
«Comitato diocesano Santa Fermina» confe-
rito dalla Diocesi – unica titolare dei festeg-
giamenti religiosi della santa patrona - è
quello di curare gli aspetti logistici e la
comunicazione inerente gli eventi liturgici.
Il nuovo comitato ha il compito di promuo-
vere il culto di Santa Fermina, di incremen-
tare la testimonianza della fede attraverso
l’esempio della Santa Patrona e di curare gli
annuali festeggiamenti, immettendoli nel
solco della tradizione religiosa della Chiesa
di Civitavecchia. Il Comitato è già al lavoro
per i prossimi festeggiamenti patronali del
28 aprile. 



laVocegiovedì 23 marzo 202316 • Attualità

L’emergenza idrica potrebbe
mettere a rischio 320 miliardi di
euro tra imprese idrovore e
filiera estesa dell’acqua, il 18
per cento del Pil italiano, ma si
può rispondere alla crisi con il
modello circolare delle 5R: rac-
colta, ripristino, riuso, recupero
e riduzione. Una proposta ope-
rativa contro gli sprechi e la sic-
cità che scaturisce dalle eviden-
ze del Libro Bianco 2023
“Valore acqua per l’Italia”,
giunto alla quarta edizione e
realizzato dall’Osservatorio
istituito dalla Community
Valore acqua per l’Italia creata
nel 2019 da The European
House – Ambrosetti. Come
emerge dalle pagine del Libro
Bianco 2023, per abilitare la
transizione smart e digitale
della filiera estesa dell’acqua è
necessario tutelare maggior-
mente le infrastrutture idriche:
anche a causa di investimenti
limitati, il tasso di sostituzione
delle reti idriche italiane (il 25
per cento ha più di 50 anni) è di
3,8 metri per chilometro all’an-
no: a questo ritmo, sarebbero
necessari 250 anni per la loro
manutenzione completa. La
filiera estesa dell’acqua risulta
oggi poco digitalizzata: il 50
per cento dei contatori idrici
nelle case italiane ha più di 20
anni, i contatori intelligenti o
smart meter rappresentano
solamente il 4 per cento del
totale contatori, 12 volte in
meno rispetto alla media euro-
pea dove quasi uno su due (49
per cento) è già “intelligente”.
Se tutte le abitazioni fossero
dotate di smart meter si potreb-
bero risparmiare fino a 2,4
miliardi di euro all’anno ridu-
cendo di 513,3 milioni di metri
cubi la richiesta idrica (circa il
10 per cento dei consumi idrici
civili annuali).

Il riuso della pioggia
Altro dato interessante riguar-
da le acque metroriche. Oggi

recuperiamo solo l’11 per cento
di quelle che cadono in Italia e
1,3 milioni di cittadini, in parti-
colare al Sud, non hanno un
sistema di depurazione.
Inoltre, solo il 4 per cento delle
acque reflue prodotte in Italia è
destinato al riutilizzo diretto, a
fronte di un potenziale del 23
per cento. Allo stesso modo i
fanghi di depurazione, che per
il 53,4 per cento sono destinati
oggi allo smaltimento quando
potrebbero essere riutilizzati. I
dati presenti nel Libro Bianco
2023, integrati con le evidenze
del Blue Book 2023 di Utilitalia,
presentati entrambi a Roma,
confermano che l’Italia, con
oltre nove miliardi di metri
cubi l’anno, è il primo paese
dell’Unione europea per acqua
prelevata a uso civile. La media
italiana del consumo potabile
raggiunge i 154 metri cubi per
abitante, solo la Grecia (157,4)
ci batte. Se consideriamo i con-
sumi idrici a uso civile gli italia-
ni non hanno rivali tra i Paesi
dell’Unione: 220 litri per abi-
tante al giorno contro una
media Ue di 165.

Infrastrutture vecchie
L’infrastruttura idrica italiana è
vetusta e poco efficiente: il 60
per cento della rete ha più di 30

anni, il 25 più di mezzo secolo.
La percentuale di perdite idri-
che in fase di distribuzione rag-
giunge il 41,2 per cento collo-
cando il nostro Paese al quar-
t’ultimo posto tra i 27 Paesi
Ue+Uk mentre quello relativo
alle perdite lineari pari a 9.072
m3/km/anno ci posiziona
all’ultimo posto in Europa.
Secondo i dati del Blue Book
2023 di Fondazione Utilitatis in
risposta a questa situazione i
gestori industriali nel settore
hanno aumentato gli investi-
menti del 70 per cento negli
ultimi 20 anni arrivando a una
media di 56 euro per abitante
nel 2021. Il contributo alla cre-
scita degli investimenti è
comunque limitato dalla pre-
senza di numerose gestioni in
economia, soprattutto nel
Mezzogiorno, il cui valore
medio di investimenti si attesta
intorno a otto euro per abitante
negli ultimi cinque anni.
L’acqua è una risorsa fonda-
mentale per far l’operatività di
1,5 milioni di imprese agricole,
circa 330mila aziende manifat-
turiere idrovore e oltre 9mila
imprese del settore energetico.
Nel 2021, il ciclo idrico esteso
ha generato un valore aggiunto
di 9,4 miliardi di euro, con una
crescita media annua del +4,3

Allarmante studio di The European House - Ambrosetti: consumi eccessivi e reti vetuste

Siccità, l’Italia può perdere il 18% del Pil
Ai ritmi attuali la sistemazione completa delle infrastrutture richiederebbe almeno 250 anni

Un commissario straordinario per affronta-
re l’emergenza siccità, in carica “a tempo”,
fino al 31 dicembre prossimo ma con “un
incarico rinnovabile e con un perimetro
molto circostanziato di competenze”. È
questo il compromesso che ha permesso di
superare l’impasse nel governo durante la
cabina di regia, presieduta a Palazzo Chigi
dal vicepremier e ministro delle
Infrastrutture, Matteo Salvini, presenti i
ministri Francesco Lollobrigida
(Agricoltura), Nello Musumeci (Politiche
del mare e Protezione civile), Roberto
Calderoli (Affari regionali), la viceministra
dell’Ambiente e Sicurezza energetica,
Vannia Gava (il ministro Gilberto Pichetto
Fratin era in volo verso New York per la
Conferenza Onu sull’acqua), e i sottosegre-
tari alla presidenza del Consiglio Alfredo
Mantovano e Alessandro Morelli. Tutti
accompagnati dai rispettivi tecnici.
All’inizio della riunione - che fonti di gover-
no hanno descritto “lunga e proficua” - si
sono materializzate le distanze di fondo tra

i partiti della maggioranza. Da una parte la
posizione di Fdi, ribadita qualche minuto
prima dalla premier Giorgia Meloni in Aula
al Senato nella replica alle comunicazioni in
vista del Consiglio europeo: “Abbiamo ere-
ditato una questione complessa. Stiamo
lavorando a una cabina di regia, per un
piano nazionale di intesa con le Regioni,
utilizzando nuove tecnologie e avviando
una campagna di sensibilizzazione. Il
governo sta lavorando a un provvedimento
normativo con semplificazioni e deroghe
per accelerare lavori essenziali. Intendiamo
lavorare anche all’individuazione di un
commissario straordinario che abbia poteri
esecutivi rispetto a quanto definito dalla
cabina di regia”. Il risultato condiviso è una
struttura decisionale a due punte: la cabina
di regia “per accelerare e coordinare la pia-
nificazione degli interventi infrastrutturali
di medio e lungo periodo” e il commissario
fino a fine anno, rinnovabile, per “agire
sulle aree territoriali a rischio elevato” e
“sbloccare interventi di breve periodo”. 

Nel governo intesa sul commissario:
“Avrà i poteri per gestire l’emergenza”

per cento nel periodo 2010-2021
(10 volte la manifattura italia-
na), e occupa 92.400 persone.
Questa filiera vale quasi quan-
to l’industria farmaceutica e
oltre il doppio dell’abbiglia-
mento. Quello dell’acqua è un
comparto composto per la
quasi totalità (97,7 per cento)
da aziende con un fatturato
inferiore ai 50 milioni di euro
che contribuiscono solo margi-
nalmente ai ricavi complessivi,

mentre le grandi imprese gene-
rano un contributo ai ricavi del
63,5 per cento nonostante rap-
presentino solo il 3,3 per cento
del totale.

Italia fanalino di coda
Attraverso l’indice “Valore
Acqua per lo Sviluppo
Sostenibile”, The European
House - Ambrosetti ha mappa-
to la sostenibilità della gestione
della risorsa idrica nei Paesi
europei in funzione degli obiet-
tivi di Sviluppo Sostenibile
Onu per l’Agenda 2030: 10 dei
17 obiettivi e 53 dei 90 target
sono influenzati dall’acqua.
Nel raggiungimento di questi
obiettivi l’Italia rimane, come
nel 2022, tra le ultime posizioni:
diciottesima (punteggio di 5,3
in una scala da 1 a 10) sui 28
Paesi analizzati. Nel 2020 la
spesa per l’approvvigionamen-
to idrico, incluso l’ambito igie-
nico-sanitario, nei 27 Paesi
UE+UK è stata di 100 miliardi
di euro. La Commissione euro-
pea e l’Ocse hanno stimato che
sarà necessario un incremento
di quasi il triplo (+189%) di

questa cifra entro il 2030 rag-
giungendo quasi 300 miliardi
di Euro. Uno degli strumenti
cardine per orientare e suppor-
tare gli investimenti sarà la
Tassonomia Europea adottata
dalla Commissione europea
per la definizione univoca di
quali investimenti possano
definirsi sostenibili. Tuttavia,
l’82 per cento degli operatori
del servizio idrico coinvolti in
una ricerca sviluppata nel
Libro Bianco 2023 dichiara di
aver riscontrato difficoltà nella
verifica del rispetto del Criterio
della Tassonomia Europea con
riferimento all’indicatore di
risparmio energetico e il 76,5
per cento con riferimento alle
perdite idriche. Le aziende che
in Italia hanno definito delle
linee di investimento apposite
prevedono di raggiungere le
soglie definite dai criteri tecnici
entro il 2030, con un ammonta-
re di risorse cumulate dedicate
dagli operatori nel periodo tra i
60 e 100 milioni di euro per
quanto riguarda il consumo di
energia, e tra i 150 e 200 milioni
di euro per le perdite idriche.



Torneranno a percorrere le strade dell’Ucraina assediata con un
messaggio di nonviolenza e di pace, dal 30 marzo al 3 aprile, i
rappresentanti della rete italiana #StopTheWarNow. Un centina-
io di volontari, provenienti da 175 associazioni e movimenti della
società civile italiana, laici e religiosi, hanno già dato la propria
disponibilità a partire. Raggiungeranno Odessa, Mykolaiv e
Cherson muovendosi con furgoni e mezzi propri, ma questa
volta anche attraverso un collegamento aereo con Chisinau in
Moldavia. Spiega Gianpiero Cofano della Comunità Papa
Giovanni XXIII, che coordina la Carovana: “Non ci rassegniamo
alla guerra; a distanza di un anno dalla prima missione organiz-
zata da #StopTheWarNow continuiamo a dirlo con la nostra pre-

senza. I risultati di chi tenta una risoluzione del conflitto con l’uso
delle armi sono sotto gli occhi di tutti, e nelle lacrime delle vitti-
me. Estendiamo ora l’appello anche ai politici, perché aderiscano
all’iniziativa e ci raggiungano con collegamenti online, per porta-
re la loro vicinanza alle persone che incontreremo”. La Carovana
per la pace porterà, come nelle passate quattro edizioni, aiuti,
generi di necessità ed un messaggio di solidarietà alla popolazio-
ne. E chiederà ancora una volta la fine immediata dei bombarda-
menti sui civili. Don Renato Sacco, consigliere nazionale di Pax
Christi, che parteciperà personalmente alla carovana e che già
durante l’edizione di settembre aveva incontrato a Kiev i movi-
menti per la nonviolenza e per l’obiezione di coscienza ucraini,

afferma: “Questa volta la Carovana avrà un significato simbolico
particolare, perché si svolgerà per i cattolici in occasione della
domenica delle Palme. L’inizio della Settimana Santa è un inno
alla pace e alla fratellanza tra i popoli, che ci lega nella Pasqua ai
cristiani di tutte le Chiese”. 
Fra i generi di prima necessità che saranno consegnati dai parte-
cipanti alla Carovana, ci sarà anche il generatore elettrico acqui-
stato grazie al contributo dell’arcidiocesi di Bologna e destinato
all’ospedale di Odessa. 
È possibile dare la propria disponibilità a partire, sottoscrivere la
propria adesione all’iniziativa, contribuire con una donazione,
attraverso il sito www.stopthewarnow.eu.

Ritorna la Carovana per la pace
Da Mykolaiv a Cherson gli aiuti
di oltre 175 associazioni italiane
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“È un passo storico, molto
importante per noi. È una
buona notizia che abbiamo
accolto con sorpresa e in modo
favorevole”. Così, interpellato
dall’agenzia d’informazione
Sir, monsignor Stanislav
Shyrokoradiuk, vescovo di
Odessa, sotto la cui giurisdi-
zione cade anche il territorio
della Crimea, ha commentato
la decisione presa nei giorni
scorsi dalla Corte penale inter-
nazionale dell’Aia di emettere
due mandati di cattura per cri-
mini di guerra. Il primo, come
è noto, è stato indirizzato con-
tro il presidente della
Federazione Russa, Vladimir
Putin, accusato di aver ordina-
to la deportazione illegale di
migliaia di bambini ucraini
presi nei territori occupati e
portati in Russia. Il secondo
riguarda Maria Alekseyevna
Lvova-Belova, commissaria
per i diritti dei bambini presso
l’Ufficio del presidente della
Federazione Russa, ritenuta
responsabile dello stesso “cri-

mine di guerra di deportazio-
ne illegale di bambini e di tra-
sferimento illegale minori”. Il
vescovo ha precisato di non
avere notizie dirette sulla
vicenda dei bambini deportati
e di averla seguita solo tramite
le notizie che giungono dai
mass media. Sul destino dei
piccoli che ora si trovano in
terra russa, e quindi sulle reali
conseguenze che questi man-
dati di arresto possono avere
sulla loro vita, il vescovo ha
lanciato un appello alla comu-
nità internazionale: “Nessuno
sa che cosa succederà. Tutti
però devono essere consape-
voli di tale crimine e reagire
ciascuno secondo le sue possi-
bilità”. A nome di una Chiesa
presente anche in Crimea, il
vescovo ha aggiunto: “Il ruolo
della Chiesa è di pregare per i
nemici, pregare per la conver-
sione del criminale”. Intanto è
delle ultime ore la notizia che è
stata creata una nuova piatta-
forma, denominata “Children
of war”, dove è possibile inse-

rire nome e cognome dei
minorenni presumibilmente
scomparsi durante la guerra
cominciata oltre un anno fa. A
crearla è stata la Presidenza
ucraina, che ha così scelto di
pubblicare i dati in possesso
alle autorità di Kiev. Secondo il
National Information Bureau
ucraino, i russi avrebbero
deportato 16.226 ucraini mino-
renni, ma la piattaforma rende
anche conto di dati pubblicati
in fonti aperte della
Federazione russa, secondo i
quali il numero di bambini
portati fuori dall’Ucraina rag-
giungerebbe i 744.000. Dal 24
febbraio 2022, e cioè dall’inizio
del conflitto, sono 464 i bambi-
ni rimasti vittime, 935 quelli
feriti, 387 i minori scomparsi,
mentre 308 sarebbero stati
restituiti. In totale sarebbero
10.576 quelli ritrovati.
“Un’indagine completa dopo
che una Commissione d’in-
chiesta delle Nazioni Unite ha
riscontrato numerose violazio-
ni del diritto internazionale

commesse in Ucraina, compre-
si i trasferimenti forzati e la
deportazione di bambini all’in-
terno e all’esterno
dell’Ucraina”, ha chiesto dun-
que l’organizzazione umanita-
rio Save the Children dopo che
- ha spiegato l’Ong in una nota
- “la Commissione d’inchiesta
delle Nazioni Unite (Coi)
sull’Ucraina, nel suo rapporto
del 15 marzo, ha elencato le
violazioni commesse in
Ucraina, tra cui quelle durante
le ostilità, le esecuzioni som-
marie, gli attacchi contro i civi-
li in fuga, il confinamento ille-
gale, la tortura e i trattamenti
inumani, la violenza sessuale e
di genere e gli attacchi illegali
sul territorio controllato
dall’Ucraina e dalla
Federazione Russa. Inoltre, la
Coi ha esaminato il trasferi-
mento di 164 bambini di età
compresa tra i 4 e i 18 anni
dalle regioni di Donetsk,
Kharkiv e Kherson, rimasti
orfani a causa della guerra o
che avevano perso i contatti

con loro durante le ostilità, sta-
bilendo che ciò costituiva una
violazione del diritto umanita-
rio internazionale e un crimine
di guerra”. Dal 24 febbraio
2022 - ha aggiunto Save the
Children - sono state uccise o
ferite più di 21mila persone,
tra cui quasi 1.500 bambini,

anche se l’Onu ritiene che le
cifre reali siano molto più alte.
Il conflitto armato ha costretto
oltre 5 milioni di persone in
Ucraina ad abbandonare le
proprie case e attualmente
quasi 19 milioni di persone nel
Paese hanno bisogno di assi-
stenza umanitaria.

Il presidente della Croce Rossa Italiana,
Rosario Valastro, insieme con una dele-
gazione dell’Area Emergenza e
Soccorsi della Cri, sarà in Ucraina la
prossima settimana con una missione
finalizzata a incontrare la Croce Rossa
Ucraina per fare il punto sui progetti di
aiuto avviati come le cliniche mobili,
l’invio di beni di prima necessità, l’atti-
vità di accoglienza degli ucraini in
Italia e coordinare insieme l’imminente
progetto di costruzione di 120 moduli
abitativi a favore degli sfollati interni,
40 a Žytomyr e 80 ad Andriivka. La
missione Cri toccherà varie località

ucraine per arrivare poi a Kiev. “Il pro-
getto di costruzione di moduli abitativi fa
parte delle azioni di aiuto umanitario messe
in campo dalla Cri verso l’Ucraina, anche
grazie alle donazioni ricevute. Sta partendo
in questi giorni una gara, che verrà pubbli-

cata sul portale Consip, che vedrà poi l’as-
segnazione del bando e la successiva messa
in opera delle abitazioni”, dice Rosario
Valastro, Presidente della Croce Rossa
Italiana. “La missione in Ucraina sarà
anche un modo per portare personalmente
ai volontari della Croce Rossa Ucraina la
nostra solidarietà e il nostro ringraziamen-
to per quanto stanno facendo da oltre un
anno, in condizioni difficilissime, a soste-
gno delle loro comunità e per condividere il
quadro generale delle attività di supporto
alla Consorella nelle operazioni anche logi-
stiche di risposta all’emergenza in atto”,
conclude Valastro.

La Croce Rossa prepara una missione per la prossima settimana
“Casette” per gli sfollati grazie alla Cri

Il vescovo di Odessa, mons. Stanislav Shyrokoradiuk, che ha giurisdizione pure sulla Crimea 
“Il mandato di cattura contro Putin?
Un passo importante per l’Ucraina”



L’orsetto Disney Winnie The
Pooh torna a imbarazzare la
Cina e, per evitare spiacevoli
fastidi al regime di Pechino,
sparisce dalle sale cinemato-
grafiche. Il celebre orsacchiot-
to, in verità, è stato spesso
accostato, nelle forme, al pre-
sidente cinese Xi Jinping, cau-
sandone l’irritazione. Di qui
la decisione di impedire la
proiezione dei lungometraggi
che lo vedono protagonista
nei cinema di Hong Kong,
compreso il film horror
"Winnie the Pooh: blood and
honey". La mancata proiezio-
ne sarebbe attribuita a "motivi
tecnici", ma non è la prima
volta che il personaggio
incontra ostacoli in Cina.
Tutto ebbe inizio nel 2013,
quando Xi incontrò per la
prima volta il presidente Usa,
Barack Obama, negli Stati
Uniti. L'immagine dei due
leader che camminano fianco
a fianco venne accostata a
quella di Winnie the Pooh e di
Tigro (più simile all'ex presi-
dente Usa nelle fattezze) e
fece il giro del web. Un para-
gone che fece sorridere molti,
all'inizio, ma il simpatico
orsacchiotto ha, in seguito,
destato l'attenzione della cen-
sura per l'associazione al dis-
senso verso il leader cinese. I
paragoni tra Xi e Winnie the
Pooh si sono susseguiti nel
corso degli anni, incappando
sempre nell'oscuramento dei
censori di Pechino. Un chiara-
mente insoddisfatto Xi che
stringe la mano all'ex primo
ministro Shinzo Abe, nel 2014,
a Pechino, è stato paragonato
a un'immagine tratta da un
cartone animato, in cui l'orset-
to goloso di miele stringe la
zampa all'avvilito asinello
Eeyore (Ih-oh): anche in que-
sto caso, la somiglianza nelle
pose e nelle espressioni tra i
personaggi immaginari e i
leader politici è molto alta. A
finire nel mirino della censura
di Pechino, anni più tardi, nel
2018, è stata anche l'emittente
televisiva Hbo, bloccata per
un mese in Cina dopo uno
sketch in cui il comico John
Olivier citava le accuse di vio-
lazioni dei diritti umani da
parte del governo cinese.
Nello sketch, il comico britan-
nico proponeva la parodia del
presidente cinese e citava la
somiglianza con l'orsacchiotto
della Disney. Winnie The
Pooh riemerge periodicamen-
te, assieme alle critiche alla
Cina, e anche lo scorso anno, a
novembre, l'orsacchiotto della
Disney aveva fatto la sua
comparsa in una manifesta-
zione di protesta contro il pre-
sidente cinese, Xi Jinping, a
Bangkok, all'apertura del
summit dell'Apec (Asia-

Pacific Economic
Cooperation). Prima ancora,
sempre Winnie the Pooh era
stato usato anche in relazione
al nervosismo, sempre più
evidente, per le politiche
restrittive di Pechino sulla
pandemia di Covid. Su
Twitter si era diffuso un breve
video che ritraeva una tazza
di cappuccino con in cima un
dolce gelatinoso a forma di
Winnie The Pooh che dorme
beato: con un cucchiaino l'au-
tore del video cercava di "sve-
gliare", ovviamente senza riu-
scirci, il simpatico orsacchiot-
to, con movimenti via via più
energici. Winnie the Pooh è
bannato in Cina dal 2017, e
nel 2020 il governo ha impo-
sto a Hong Kong una legge
sulla sicurezza nazionale per
spegnere i movimenti pro-

democrazia della città. Non
stupisce, dunque, che il film
horror diretto e prodotto da
Rhys Frake-Waterfiled abbia
incontrato difficoltà a compa-
rire nelle sale a Hong Kong.
Dall'amministrazione della
regione amministrativa spe-
ciale cinese non ci sono stati
commenti sulla scelta di non
fare uscire nelle sale il film
horror con protagonista l'or-
sacchiotto della Disney, ma il
mancato via libera delle auto-
rità alla proiezione potrebbe
avere a che fare con una legge
approvata nel 2021 dal territo-
rio cinese che vieta la proie-
zione di film che "incoraggia-
no attività che potrebbero
mettere a repentaglio la sicu-
rezza nazionale", in uno dei
(tanti) giri di vite di Pechino
sull'ex colonia britannica. Il

paragone tra Winnie the Pooh
e Xi Jinping è ormai un'arma
da utilizzare a colpo sicuro
per i più critici (e sarcastici)
osservatori della Cina. Tra gli
ultimi esempi di un utilizzo
"creativo" di Winnie the Pooh
non si può non citare l'ex
segretario di Stato Usa, Mike
Pompeo, noto per non rispar-
miare duri commenti su
Pechino anche dopo avere
lasciato la guida della diplo-
mazia americana: il mese
scorso, Pompeo ha postato su
Twitter l'immagine dell'orsac-
chiotto che scende dal cielo
tenendo il filo di un pallonci-
no, in una chiara allusione
all'incidente diplomatico
innescato dal pallone spia
cinese abbattuto dagli Stati
Uniti al largo delle coste del
South Carolina. 
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L’orsetto della Disney è utilizzato dagli oppositori come effigie satirica del numero uno cinese

Simile a Xi: Pechino vieta Winnie the Pooh
Messo al bando anche ad Hong Kong l’ultimo film, ufficialmente per “motivi tecnici”

Il Giappone investirà
75 miliardi di dollari
nell’Indo-Pacifico da
qui al 2030 per con-
trastare la crescente
influenza della Cina
nella regione. Lo ha
annunciato il primo
ministro Fumio
Kishida nel corso
della sua visita in
India, durante la
quale ha ribadito l’in-
tenzione di promuo-
vere “un Indo-Pacifico libero e aperto”. Il
leader giapponese, intervenuto a un evento
organizzato dal Consiglio indiano degli
affari mondiali, ha anche espresso l’auspi-
cio che l’invasione dell’Ucraina da parte
della Russia termini il prima possibile, e ha
invitato quello che ha definito “Sud globa-
le” – l’Africa, l’Asia, l’Oceania e l’America
latina – a mostrare solidarietà a Kiev. Il
piano annunciato da Kishida prevede quat-
tro “pilastri”: il mantenimento della pace, la
cooperazione tra i Paesi della regione su
nuove questioni globali, la promozione
della connettività attraverso varie piattafor-

me e la sicurezza dei
cieli e dei mari. I 75
miliardi di dollari del
piano dovrebbero
arrivare da investi-
menti privati e da pre-
stiti e donazioni del
governo di Tokyo.
Facendo riferimento
alla Cina, Kishida ha
osservato come “il
tipo di connettività
che dipende da un
solo Paese” porti a

una “vulnerabilità politica”. “Vogliamo
incrementare il numero di opzioni che ogni
Paese ha a disposizione per superare tali
vulnerabilità e garantire una maggiore cre-
scita economica attraverso la connettività”,
ha spiegato il premier giapponese. Nel suo
intervento, Kishida ha anche annunciato
che il Giappone condurrà esercitazioni
marittime congiunte con l’India e con gli
Stati Uniti, aprendo anche a una collabora-
zione in tal senso con i Paesi
dell’Associazione delle nazioni del Sud-est
asiatico (Asean) e con gli Stati insulari del
Pacifico.

Indo-Pacifico, Tokyo affila le armi:
“Contro la Cina pronti 75 miliardi”

Il numero cinque della gerarchia cinese, membro del Comitato
permanente del Politburo del Partito comunista cinese e conside-
rato il responsabile dell’ideologia dello stesso Partito, è stato
nominato capo dello staff del presidente Xi Jinping. Quella di Cai
Qi è la nomina di più alto livello a quel ruolo in oltre 40 anni. Lo
ha riferito il “South China Morning Post”. La nomina è stata con-
fermata dall’agenzia di stampa ufficiale Xinhua durante l’impor-
tante visita di Xi in Russia. Cai è un membro della più stretta cer-
chia di collaboratori del presidente e ora ha anche l’incarico di
direttore dell’Ufficio generale del Comitato centrale, di fatto l’uo-
mo più vicino al presidente. La conferma della nomina di Cai
viene una decina di giorni dopo che Xi ha iniziato il suo inedito
terzo mandato come presidente della Cina. L’incarico di capo
dello staff implica la più assoluta lealtà al presidente: è sostan-
zialmente l’uomo che ha le chiavi per accedere al leader. E’ lui a
decidere le riunioni a cui il presidente parteciperà, a detenere i
documenti più importanti e ha accesso alle informazioni confi-
denziali. Inoltre gestisce la sicurezza fisica e la salute del presi-
dente, avendo supervisione delle guardie del corpo presidenzia-
li e della struttura medica. E’ la prima volta che un membro del
Comitato permanente del Politburo occupa questa posizione da
quando Wang Dongxing faceva da capo dello staff del fondato-
re della Repubblica popolare cinese Mao Zedong. Wang ebbe
questo incarico tra il 1965 e il 1975. Cai ha 67 anni ed è da un ven-
tennio uno dei favoriti di Xi. E’ stato per un decennio al fianco
dell’attuale presidente quando questi era a capo della provincia
di Zhejiang. E’ stato promosso al Comitato permanente a ottobre,
quando c’è stato il XX Congresso del Pcc, dopo essere stato il
capo del partito a Pechino per cinque anni. Sostituisce Ding
Xuexiang, che è stato confermato vicepremier esecutivo il 12
marzo durate le “Due Sessioni” ed è a sua volta membro del
Comitato permanente.

Il presidente rafforza
la cerchia ristretta
dei suoi fedelissimi





Minori, iniziativa di Lazio Club e Roma Club Campidoglio

“Lo Sport per vincere contro
sfruttamento e indifferenza”
“Giocheremo una partita con
il cuore per vincere insieme
sull’insensibilità, sullo sfrutta-
mento e la violenza contro i
minori. L’evento di beneficen-
za ‘Uniti nel sociale’,
Quadrangolare di calcio a 8
che si terrà domenica 26
marzo, alle 10.30, all’Orange
Futbolclub di via degli
Olimpionici 71, all’Acqua
Acetosa, sarà aperto ufficial-
mente dalla Banda della
Guardia di Finanza e chiama a
raccolta il Roma Club e il
Lazio Club del Campidoglio.
Tutti i consiglieri di Roma
Capitale della Roma e della

Lazio sono chiamati all’ap-
puntamento, insieme ai colle-
ghi dei Municipi, per giocare
con la selezione dei Grifoni
Gialloverde guidati dal gene-
rale Mariano La Malfa, del
Comando generale della
Guardia di Finanza, e gli atleti
della Nazionale italiana calcio
olimpionici dell’eclettico pre-
sidente Italo Lapenna. In
campo con Michele Lapenna,
tra i numeri uno della palla-
nuoto, il judoka Emanuele
Bruno, lo schermitore Stefano
Pantano, il pentatleta Daniele
Masala. Tutti grandi campioni
come Fabrizio Donati nell’atle-

tica, Stefano Maniscalco nel
karate, Carlo Molfetta nel
taekwondo, e gli indimentica-
bili calciatori della SS Lazio e
della As Roma Bruno
Giordano, Massimo Piscedda
e Ubaldo Righetti. Campioni
di nuoto, canottaggio, rugby,
pugilato, e ancora calcio, judo
e taekwondo fra le iridate
riserve: Emanuele
Blandamura, Stefano
Battistelli, Felice Mariani, Luca
Massaccesi, Andrea Lo Cicero,
Bruno Mascarenhas. Il ricava-
to delle donazioni raccolte
durante la festa, organizzata
anche con la partecipazione

della Fondazione SS. Lazio, va
a favore dell’associazione
‘Insieme a Giordano’, che si
occupa di assistenza ai minori.
I consiglieri capitolini tutti
condividono un momento di
gioia per ribadire ancora una
volta l’impegno di Roma
Capitale a fianco dell’intera
società civile per la piena tute-
la dei minori. Lo dichiarano in
una nota Fabrizio Santori e
Claudia Pappatà, consiglieri
capitolini e rispettivamente
presidente e vice presidente
del Lazio Club Campidoglio, e
Federico Rocca, consigliere
capitolino e presidente del

Roma Club Campidoglio, che
prenderanno parte all’evento
‘Uniti nel sociale’, domenica

26 marzo, alle 10.30,
all’Orange Futbolclub in via
degli Olimpionici 71
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‘Uniti nel sociale’, quadrangolare di calcio a 8 domenica all’Orange Futbolclub 

Riconoscimento dell’amministrazione per
Gaetano Riccardo Lagona. Il triatleta civita-
vecchiese è stato premiato dal Sindaco Ernesto
Tedesco e dal consigliere delegato allo Sport
Matteo Iacomelli, per i risultati ottenuti
durante l’ultima stagione di triathlon.  Lagona
ha infatti vinto il titolo di campione regionale
del Lazio nella categoria M3 over 50. Il

Sindaco e il consigliere Iacomelli ne hanno
lodato l’impegno, in una disciplina sportiva
particolarmente dura: “Quello di Lagona è
l’esempio di come il sacrificio quotidiano e
lontano dai riflettori possa portare a splendidi
risultati, nell’esclusivo interesse dello sport.
Grazie a Riccardo per aver dato lustro al nome
di Civitavecchia”, hanno commentato.

Sport: riconoscimento
per il triatleta Lagona

Sabato mattina sveglia presto per la nuotatrice
Sveva Mercante e il suo allenatore Franco Mei,
del team Tyrsenia Sporting Club “Fabiana
Straini”. Il 18 marzo 2023 presso la piscina di
Pietralata si sono infatti svolte le finali del
Campionato Regionale Categoria, e il Tyrsenia
Sporting Club era presente con Sveva
Mercante (2010 – categoria Ragazzi primo
anno) nella gara dei 400 misti. Nonostante la
tensione per la sua prima finale, Sveva riesce a
migliorare ancora una volta il suo personale
chiudendo in 5’50″86 e migliorando di altri 7
secondi, risultato che le ha permesso di scalare
altre due posizioni nella classifica finale.
“Ottima gara da parte di Sveva” – ha commen-
tato di ritorno a Cerveteri l’allenatore Franco
Mei – “tutti e 4 gli stili sono stati gestiti molto
bene; nella prima frazione a delfino (lo stile che
Sveva predilige) passa in 1’20″2; bene ancora
una volta le due frazioni centrali (dorso 1’27″2
e rana 1’44″3) per poi chiudere a stile in 1’18″1.
Davvero una bella prestazione per la nostra
giovane atleta. Un ottimo punto di partenza
per continuare a migliorare ancora di più e
centrare altre finali”.

Nuoto: Sveva Mercante (Tyrsenia)
alle finali del Campionato Regionale

“In apertura di Consiglio comunale ho voluto
concedere un riconoscimento ufficiale a
Francesco De Santis, questo bel ragazzo che
vedete in foto insieme a me e alla super
Loredana Ricci. Francesco nei giorni scorsi ha
superato tutti, ha superato ogni primato, stabi-
lendo il record italiano nei 500metri allievi out-
door, stracciando un record che esisteva da
tanti anni. A Francesco, a nome mio e del
Consiglio comunale tutto i miei complimenti.
Sono certa che anche in futuro continuerà a
tenere alti i colori della nostra città e i sacri
valori dello sport. Allo stesso tempo, mi com-
plimento con Loredana, onnipresente e infati-
cabile, sempre in prima linea affianco ai nostri

ragazzi e vera e propria istituto dello sport cit-
tadino. Al prossimo record Francesco!” Così il
sindaco Gubetti in un post social.

Attestato al merito sportivo
del Comune di Cerveteri
all’atleta Francesco De Santis



A Liverpool il 13 maggio rappresenterà l’Italia con “Due vite” all’Eurovision Song Contest 2023
Musica: tour europeo per Marco Mengoni
Aprile a Parigi, Bruxelles, Francoforte e Zurigo
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Un nuovo viaggio oltre confi-
ne attende Marco Mengoni ad
aprile con un inedito live in
quattro importanti città euro-
pee: il 24 aprile a Parigi, il 25
aprile a Bruxelles, il 27 aprile a
Francoforte e il 29 aprile a
Zurigo, per poi approdare a
Liverpool il 13 maggio per
rappresentare l’Italia con ‘Due
vite’ alla finale dell’Eurovision
Song Contest 2023, trasmessa
in diretta su Rai1, che vede
coinvolti cantanti da ben 37
paesi diversi. Una serie di
show unici che rappresentano
una ulteriore conferma del
percorso straordinario di que-
sti ultimi due anni del cantau-
tore, che lo vedrà così esibirsi,
oltre che nei principali stadi
italiani quest’estate - con il
gran finale live il 15 luglio al
Circo Massimo a Roma - anche
in alcune delle città di riferi-
mento della scena musicale
europea questa primavera. È
infatti atteso il 24 aprile a
Parigi (La Cigale), il 25 aprile a
Bruxelles (Ancienne Belgique),
il 27 aprile a Francoforte
(Batschkapp) e infine il 29
aprile a Zurigo (Komplex 457).
I biglietti sono disponibili

dalle ore 10 di venerdì 24
marzo su
www.livenation.it/artist-
marco-mengoni-565055#inter-
national. Marco Mengoni -
attualmente impegnato in stu-
dio per la realizzazione del
prossimo disco in uscita prima
dell’estate - è pronto a rappre-
sentare l’Italia con ‘Due vite’ al
prossimo Eurovision Song
Contest 2023, brano che conti-
nua ad essere tra i più amati
del pubblico ad oltre un mese
dalla vittoria alla 73esima edi-
zione del Festival di Sanremo.
‘Due vite’ ha, infatti, raggiunto
in pochissimo tempo il disco
di platino e, ad oggi, sono oltre
37 milioni le visualizzazioni
del videoclip ufficiale. Dopo
aver debuttato al primo posto
di tutte le classifiche streaming
e download italiane, al 49#
nella classifica global di
Spotify e aver totalizzato oltre
70 milioni di stream
audio/video, rimane stabile ai
vertici delle top chart dei sin-
goli più scaricati in Italia.
Nella settimana di lancio, il
brano è anche entrato in 54
classifiche di iTunes: al primo
posto in Italia, Svizzera,

Slovenia e Lussemburgo e in
top10 in Belgio, Francia,
Germania, Romania, Spagna e
Slovacchia. Due Vite è inoltre
al vertice delle classifiche di
Shazam e dei brani di Sanremo
più popolari su TikTok, oltre
ad essere stato decretato da
EarOne come il brano più
radiofonico tra le canzoni in
gara al Festival di Sanremo. A
dieci anni dalla prima parteci-
pazione all’Eurovision Song
Contest a Malmö nel 2013 con
‘L’essenziale’ - brano certifica-
to quattro volte disco di plati-
no - Marco Mengoni è pronto a
tornare su quel palco e a con-
dividere l’energia e la forza di
‘Due Vite’ (in una versione
riarrangiata per questa occa-

sione unica). ‘Due Vite’ (Epic
Records Italy / Sony Music
Italy) parla di rapporti, met-
tendo al centro la relazione più
intima, quella con se stessi. Un
invito ad affrontare la vita con
onestà, senza rimpianti e senza
pensare a cosa dovremmo o
vorremmo essere, ad accettare
anche gli errori come momenti
di crescita. Un racconto molto
serrato con due livelli di lettu-
ra: un racconto onirico, ricco di
immagini e figure legate all’in-
conscio, che si mischia a scene
e dettagli molto realistici,
autobiografici. Questo brano
rappresenta una riflessione
sulla necessità di affrontare la
vita godendosi realmente ogni
attimo, da quelli di noia anche

solo apparente ai sentimenti
più accesi, perché tutti sono
parte della nostra esistenza. Il
brano è scritto dallo stesso
Mengoni con Davide Petrella e
Davide Simonetta; la produ-
zione del brano è di E.D.D. e
Simonetta. 13 anni di carriera,
7 album in studio, 69 dischi di
platino, oltre 1.8 miliardi di
stream audio/video e 9 tour
live per Marco Mengoni alla
vigilia dell’imminente tournée
all’estero e della partecipazio-
ne all’Eurovision 2023, che
rappresentano un ulteriore
trionfo di questi ultimi due
fortunatissimi anni di traguar-
di, iniziati con la pubblicazio-
ne di Materia (Terra) a dicem-
bre 2021 - primo album del
progetto discografico Materia -
proseguiti con due imperdibili
show negli stadi di Milano e
Roma la scorsa estate e ad una
serie di palazzetti sold out in
autunno insieme all’uscita del-
l’album Materia (Pelle) e alla
vittoria del 73° Festival di
Sanremo con il brano ‘‘Due
Vite’’, il primo tassello dell’ul-
timo capitolo della trilogia
discografica (già triplo plati-
no), la cui uscita è prevista

prima della partenza del live
estivo. Infatti, Marco Mengoni
ha dato appuntamento al suo
pubblico, oltre che nelle prin-
cipali città europee, anche nei
più importanti stadi italiani, di
cui sono già sold out le date di
Salerno (24 giugno), Bari (28
giugno), Bologna (1 luglio) e
Milano (8 luglio). Il tour inizie-
rà con la data zero in program-
ma a Bibione (17 giugno) e toc-
cherà anche le città di Padova
(20 giugno) e Torino (5 luglio)
prima del gran finale live, di
cui sono stati venduti oltre
25mila biglietti solo nelle
prime 24 ore, il 15 luglio al
Circo Massimo a Roma (15
luglio). Un evento unico ed
eccezionale in una location
deputata ai grandi happening
che chiuderà la sua fortunatis-
sima prossima stagione live
estiva. Il tour è organizzato e
prodotto da Live Nation.
I biglietti per la data al Circo
Massimo e per le date di
Bibione, Padova e Torino sono
disponibili on line su www.tic-
k e t o n e . i t ,
w ww . t i c k e t m a s t e r . i t ,
www.vivaticket.com

Marco Sbarbati

Unarchive Found Footage Fest
La prima edizione del Festival sul riuso creativo delle immagini (3-8 maggio 2023)
Si terrà a Roma, dal 3 all’8 maggio
2023, la prima edizione di
UnArchive Found Footage Fest,
festival internazionale dedicato
agli orizzonti creativi del riuso
delle immagini d’archivio. Il festi-
val, ideato dall’Archivio
Audiovisivo del Movimento
Operaio e Democratico, nasce da
una riflessione sulla funzione
degli archivi audiovisivi e cine-
matografici nello sviluppo dell’ar-
te, della cultura e degli immagina-
ri contemporanei. Il suo intento è
quello di raccogliere e mostrare
opere che, a partire dal riuso delle
immagini - la pratica del found
footage - sperimentino forme e
linguaggi in modo libero, sinergi-

co, anche spericolato, interrogan-
dosi sul senso e la funzione degli
archivi, suggerendo letture criti-
che e consapevoli del nostro pre-
sente. In un momento storico in
cui il riuso delle immagini nutre
orizzonti cinematografici di gran-
de sperimentalità, creare nuove
opere partendo da frammenti
d’archivio catalizza la ricerca
espressiva di cineasti e videoarti-
sti, animatori e performer, archivi-
sti e curatori d’arte, in una conta-
minazione di linguaggi e pratiche
capaci di dar vita a sorprendenti
forme filmiche. Una rivoluzione
estetico-tecnologica in cui il found
footage assume sempre più le
caratteristiche di un’esperienza

pervasiva e multiforme, in grado
di sollevare nuovi interrogativi
sul significato delle immagini e
sul loro rapporto con la storia e
con la memoria. La direzione arti-
stica del festival è affidata a Alina
Marazzi, regista che fin dal film
Un’ora sola ti vorrei ha dato l’av-
vio ad una nuova e moderna
riflessione sul riuso dei materiali
d’archivio, e a Marco Bertozzi sto-
rico del cinema e regista a sua
volta, autore di ricerche importan-
ti sul documentario e sulle teorie e
pratiche del riuso audiovisivo.
Diverse le sezioni che compongo-
no la manifestazione: il Concorso
internazionale, con lungometrag-
gi e cortometraggi selezionati da

tutto il mondo; il Fuori Concorso,
con opere dedicate al lavoro di
grandi maestri, con retrospettive,
anteprime cittadine e produzioni
di giovani autori che hanno speri-
mentato il riuso d’archivio in per-
corsi di formazione e di residenza
artistica; le Live Performance,
dedicate all’interazione tra esibi-
zione musicale dal vivo e immagi-
ni del passato; una selezione di
installazioni, dove si rinnova il
dialogo tra spazi e immagini. La
programmazione è accompagnata
da momenti di confronto, panel e
tavole rotonde che coinvolgono
artisti, curatori, addetti ai lavori e
che provano a ripercorrere gli
orizzonti del riuso d’archivio,

dalla conservazione all’accessibili-
tà dei materiali, dalla formazione
alle complesse sfide produttive.
Tutto ciò alla presenza di impor-
tanti ospiti internazionali, che
accompagneranno le loro opere in
un aperto dialogo con il pubblico.
Un programma articolato che sarà
presentato presso alcuni spazi
significativi nel cuore di Roma, a
Trastevere: le tre sale del Cinema
Intrastevere ospiteranno le proie-
zioni di film; il locale Alcazar sarà
dedicato alle performance audio-

visive dal vivo, l’Accademia di
Spagna ospiterà i panel e le tavole
rotonde e, nell’adiacente e presti-
gioso Tempietto del Bramante, le
installazioni artistiche. UnArchive
Found Footage Fest è ideato e pro-
dotto dalla Fondazione Archivio
Audiovisivo del Movimento
Operaio e Democratico
(AAMOD), in collaborazione con
Archivio Luce, con il sostegno del
MiC - Direzione Generale Cinema
e Audiovisivo e di altre istituzioni
pubbliche e private.

È ufficiale: Laura Pausini è con-
volata a nozze col suo compa-
gno, nonché suo chitarrista,
Paolo Carta. La popstar, che già
l’altro giorno aveva anticipato
sui social le nozze con una frase
romantica, in cui scandiva la sua
promessa di matrimonio, ha
postato ieri mattina sui suoi
account una foto in abito da
sposa insieme al neo marito, accompagnando
la foto con la frase ‘‘Abbiamo detto sì’’ in più
lingue. Nelle stories di Instagram la Pausini ha

postato anche una foto della
figlia Paola, damigella d’onore
in pizzo bianco con un bouquet
di fiori, ed un’altra che ritrae la
sua mano insieme a quella del
compagno, entrambe con le
fedi al dito. Un matrimonio,
quello della cantante di
Solarolo, molto atteso dai fan: i
profili ufficiali sono stati presi

d’assalto in pochi minuti dai followers, che
stanno ricoprendo la loro beniamina di auguri
e congratulazioni.

Musica: si sono sposati
Laura Pausini e Paolo Carta



Con il titolo “Sul filo del fare”,
sabato 25 marzo alle ore 17.30
sarà inaugurata a Roma, negli
spazi espositivi della Casa
Museo Venanzo Crocetti, in Via
Cassia, 492, una personale del-
l’artista sardo (è nato a Dorgali
(NU) nel 1944) Antonio Secci.
Allestita negli spazi al primo e
al secondo piano del museo, tra
le opere e i progetti del maestro
Venenzo Crocetti con cui si crea
un rapporto di partecipazione
lungo il sentiero di un lavoro
attento a definire la pratica del-
l’arte come teoria dell’arte, la
personale di Antonio Secci, sot-
tolinea Carla Ortolani
Presidente Fondazione
Venanzo Crocetti, “è un poten-
te cortocircuito che riattiva cro-
maticamente ogni singolo
ambiente, innescando piacevoli
e spericolati punti di vista, vie
di fuga che si aprono a riflessio-
ni sulla forma, sull’icona, sulla

figura”. Nell’analizzare l’opera
di Antonio Secci, Antonello
Tolve, curatore della mostra,
evidenzia, tra l’altro, che
«Determinate da una ritmica
interna che si dispone per ascis-
se e ordinate, per generose obli-
quità, per intrecci intrusioni
intromissioni influssi incrinatu-
re interferenze sovrapposizioni
o stratificazioni, le superfici
messe in campo da Antonio
Secci sono increspature che
accolgono con eleganza la sfida
dell’estroflessione, portando la
pittura a un livello plastico la
cui ulteriorità è data dalla
volontà di spazializzare, di

creare risalto, risacca e risalita
cromatica» Compattata sulla
superficie mediante un attento
gioco “morfemico che recupera
il gesto e il grumo materico per
tentare una più ricca articola-
zione di segni e per liquidare
definitivamente il reale
mediante modulate geometrici-
tà”, la pittoscultura di Antonio
Secci, scrive ancora Carla
Ortolani, “è fatta di pieghe, di
vibrazioni in cui è possibile rin-
tracciare ritagli di natura dove i
paesaggi sono ad esempio
memoria e il sogno della ragio-
ne un abile prestigiatore”.
L’esposizione è accompagnata

da un catalogo (Edizioni
Kappabit) con un testo di pre-
sentazione di Carla Ortolani,
una introduzione di Antonello
Tolve curatore della mostra e
una ricca antologia critica. La
mostra, realizzata grazie al con-
tributo concesso dalla Regione
Lazio - Direzione Regionale
Cultura e Lazio Creativo |
Area Servizi Culturali e
Promozione della Lettura, resta
aperta fino al 15 maggio dal
lunedì al venerdì dalle 11.00
alle 13.00 e dalle 15.00 alle 19.00
e il sabato dalle 11.00 alle 19.00.

Gabriele Lamonica

22 • Telecomando giovedì 23 marzo 2023 laVoce

A Roma nella Fondazione Museo Venanzo Crocetti

Antonio Secci. Sul filo del fare
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Altalene immersive, filosofia digi-
tale zen, tecnonatura, visori di
realtà virtuale, intelligenza artifi-
ciale, sculture blockchain, poesia e
suoni generativi: dal 5 aprile al 23
luglio 2023, l’ottocentesco Palazzo
Cipolla di Roma, in Via del Corso,
si trasforma in Ipotesi Metaverso,
immersione nella mente dei crea-
tori di mondi dal Barocco e, ad
oggi, una tra le prime mostre
internazionali a porsi domande e
ipotesi sul concetto
tecnologico/esistenziale di
Metaverso. Essa è frutto dell’intui-
zione e della visione del Prof.
Avv. Emmanuele F. M.
Emanuele, Presidente della
Fondazione Terzo Pilastro –
Internazionale, il quale ha dato
vita nel 1999 allo spazio espositivo
di Palazzo Cipolla, che in 24 anni
ha ospitato ben 59 mostre, curan-
done personalmente la program-
mazione e spaziando dall’arte
antica all’arte contemporanea sia
nazionale che internazionale. La
mostra, curata da Gabriele
Simongini e Serena Tabacchi, è
promossa dalla Fondazione Terzo
Pilastro – Internazionale ed è rea-
lizzata da Poema SpA. Grandi
artisti del passato incontrano i
contemporanei sul terreno del-
l’immaginazione e della creazione
di nuove dimensioni spaziali/esi-
stenziali in una mostra che vedrà
insieme opere storiche di Carlo
Maratti, Andrea Pozzo, Giovanni
Battista Piranesi, Umberto
Boccioni, Giacomo Balla,
Fortunato Depero, De Pistoris,
Giorgio de Chirico, Maurits

Cornelis Escher, Victor Vasarely,
Ugo Nespolo, Giulio Paolini,
Giuseppe Fiducia, Pier Augusto
Breccia, Alfredo Zelli, Cesar
Santos, e opere site-specific di
alcuni tra gli artisti digitali più
innovativi e dirompenti della
scena contemporanea italiana e
internazionale: Robert Alice, Refik
Anadol, Alex Braga, Joshua
Chaplin, Sofia Crespo e/and
Feileacan McCormick,
Damjanski, Primavera De Filippi,
fuse*, Fabio Giampietro con/with
Paolo Di Giacomo, Krista Kim,
Mario Klingemann, Pak, Joe
Pease, Federico Solmi, Sasha

Stiles, Pinar Yoldas. Ogni spazio
di Palazzo Cipolla diventerà un
mondo a sé, all’interno del quale
saranno definiti regole e spazi
sempre diversi: un’altalena spe-
ciale darà al visitatore la sensazio-
ne di tuffarsi in un mondo paralle-
lo, immagini digitali prenderanno
improvvisamente corpo nella
realtà fisica, un’opera immersiva
visualizzerà la “filosofia digitale
zen”, una performance sonora
creerà un’esperienza di moltipli-
cazione sensoriale, ci si immerge-
rà in poesie generative, si incon-
treranno sculture costruite su tec-
nologia blockchain e opere inte-

rattive che uniscono scienze biolo-
giche e tecnologie digitali con la
creazione di una “seconda natu-
ra”. «La tecnologia digitale, por-
tando il futuro nel presente, sta
cambiando il modo di vedere la
realtà, intervenendo in modo inci-
sivo nel nostro vivere quotidiano.
Anche l’arte si è uniformata a que-
sta coesistenza tra passato, pre-
sente e futuro, e una delle ultime
mostre da me realizzate a Palazzo
Cipolla in ordine di tempo, quella
di Quayola, ne è la dimostrazio-
ne.» afferma il Prof. Emanuele,
Presidente della Fondazione
Terzo Pilastro, e aggiunge: «La

nuova mostra che oggi presentia-
mo, dal titolo Ipotesi Metaverso,
permette di coniugare, attraverso
il dialogo tra 32 artisti storici e
contemporanei provenienti da
tutto il mondo, la tradizione, che
rimane un punto di riferimento
imprescindibile, con il nuovo che
avanza, con il mondo digitale,
mediante l’apporto delle nuove
tecnologie, le quali costituiscono
una rivoluzione anche nella
maniera di manifestare il senti-
mento che è da sempre alla base
di ogni opera d’arte, in qualsiasi
epoca.». «Al fine di sottolineare
che l’ipotetico Metaverso, nuova

dimensione ipertecnologica, si
debba aggiungere alla vita reale
senza sostituirla, quadri e sculture
di artisti che hanno creato
“mondi” alternativi coesistono
con opere immersive, per propor-
re al visitatore, spesso chiamato in
causa come “attore” della mostra,
un rapporto equilibrato, anche se
talvolta spiazzante, fra “fisico” e
“digitale”. Una sorta di “laborato-
rio per il futuro”, con l’intento di
offrire al visitatore un’esperienza
che si suppone essere, per certi
aspetti, simile a quella degli anni a
venire, nella coesistenza di con-
templazione ed immersione, per-
cezione quasi simultanea del
materiale e dell’immateriale, fra
stabilità e fluttuazione.» dichiara-
no i curatori Simongini e
Tabacchi. Un percorso multime-
diale e multisensoriale tra pittura,
scultura, incisione, arte digitale,
poesia, musica, fino all’intelligen-
za artificiale.

La mostra evento a cura di Gabriele Simongini e Serena Tabacchi
immersione nella mente dei creatori di mondi dal Barocco a oggi
“Ipotesi Metaverso”, dal 5 aprile
al 23 luglio a Palazzo Cipolla - Roma

Viene prorogata fino all’ 8
aprile 2023 la mostra di Joan
Mirò “Tracé sur l’eau” a La
Galleria delle Arti di Roma.
L’esposizione, una serie di 14
acquerelli stampati ad acqua-
forte su onion skin paper du
Marais in un’edizione limita-
ta, pubblicata nel 1963 come
libro d’artista, sarà visitabile
il mercoledì, il giovedì e la
domenica dalle 18 alle 22 e il
venerdì e il sabato dalle 18
alle 23 con ingresso con for-
mula “up to you”. Le opere
in mostra testimoniano
quanto Miró attinga da
diversi stili e movimenti arti-
stici, in particolare dal-
l’espressionismo astratto
americano, con un chiaro
riferimento al drip painting
di Pollock, il quale a sua volta
si ispira al movimento
Surrealista. Al primo sguar-
do, lo spettatore è catturato
dalla natura caotica della
composizione; la contrappo-
sizione di rosso, blu e verde
con i toni muti del grigio e
marrone e l’uso di linee e
forme fluide creano un senso
di movimento ed energia.
Nonostante l’apparente caos

si viene pervasi da un senso
di calma ed equilibrio, come
se differenti elementi volteg-
giassero insieme armoniosa-
mente.
Joan Miró i Ferrà è stato un
artista spagnolo, considerato
uno dei più ferventi espo-
nenti del Surrealismo del XX
secolo. Nato a Barcellona nel
1893, inizia a studiare arte sin
da giovane alla Scuola di
Belle Arti della sua città nata-
le. Negli anni ‘20 si trasferisce
a Parigi dove entra in contat-
to con il circolo di Tristan
Tzara e con artisti come
Salvador Dalí e Pablo
Picasso. L’influenza del
movimento dadaista, ma
ancor di più della poesia sur-
realista, porta l’arte di Miró
verso l’astrazione, riducendo
la realtà all’essenziale.
«Assassinare l’arte conven-
zionale» è la sua missione,

che tenterà di compiere per
tutta la sua vita, a partire
dagli anni ‘20 fino alla cele-
brità degli anni ‘50, quando
conquista il premio per la
grafica alla Biennale di
Venezia (1954) e il Premio
Internazionale Guggenheim
(1958). La sua produzione
artistica si avvale di una
poliedricità di forme e mezzi
espressivi, dalla pittura alla
ceramica fino all’opera grafi-
ca, che gli hanno permesso di
esprimere il suo spirito inno-
vativo, attraverso segni, colo-
ri e superfici. Miró dà vita a
una delle vicende artistiche
più significative e fertili del
‘900 e dedicò la sua vita alla
sperimentazione di nuove
tecniche e alla ricerca di un
linguaggio universale,
immediatamente comprensi-
bile da tutti. Muore a Palma
di Maiorca nel 1983.

Prorogata fino all’8 aprile la mostra
Tracé sur l’eau. 14 acquerelli di Joan Mirò




